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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.12.2015, n. 1107 
Variazione al bilancio di previsione 2015 ai 
sensi dell’articolo 25, comma 2, della L.R. 
3/2002. Nuove assegnazioni, variazione n. 
15. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di stabilire la titolarità della gestione 
delle maggiori risorse assegnate ai 
Dipartimenti così come riportati per sigla 
nel “Prospetto di variazione al bilancio” di 
cui al punto 1., a modifica ed integrazione 
del Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2015 approvato con 
deliberazione di Giunta regionale 13 
marzo 2015, n. 197, 

3. di inviare la presente deliberazione, 
entro 20 giorni dall’adozione, alla 
Commissione Bilancio del Consiglio 
regionale, ai sensi di quanto disposto dal 
comma 2 dell’articolo 25 della legge 
regionale 25 marzo 2002, n. 3; 

4. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A per la relativa 
pubblicazione della medesima sul 
B.U.R.A.T., quale provvedimento di 
variazione al bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario 

5. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

6. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.12.2015, n. 1108 
Adeguamento risorse destinate al Servizio 
Sanitario Regionale relative all’annualità 
2015. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione corrente come da “Prospetto 
di variazione di bilancio” allegato come 
parte integrante e sostanziale alla 
presente deliberazione, al fine di 
adeguare le previsioni iniziali relative al 
finanziamento del SSR per l’annualità 
2015 approvate con L.R. 20 gennaio 2015, 
n. 3, agli importi risultanti dalla 
ripartizione alle Regioni delle risorse 
medesime disposta, come da espressa 
indicazione  ministeriale nelle more della 
formalizzazione del riparto del FSN 2015, 
ai sensi delle richiamata comunicazione 
del  Coordinamento Tecnico 
Commissione Salute  22 dicembre 2015 di 
cui alla nota RA/322802 del 22/12/2015;  

2. di dare atto che le variazioni di bilancio 
di cui al punto 1 sono disposte ai sensi di 
quanto esplicitato negli allegati prospetti 
A,B,C,D da cui si rileva la corrispondenza 
degli stanziamenti  dei capitoli di entrata 
e di spesa del Fondo sanitario regionale 
relativi all’annualità 2015 con gli importi 
di cui alla richiamata Comunicazione 
Ministeriale del 22 dicembre 2015 di cui 
alla nota RA/322802 del 22/12/2015;  

3. di inviare il presente provvedimento 
entro 20 giorni alla Commissione Bilancio 
del Consiglio regionale, ai sensi di quanto 
disposto dall’articolo 25, comma 2 della 
legge regionale 25 marzo 2002, n. 3; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio B.U.R.A. per la relativa 
pubblicazione della medesima sul 
B.U.R.A.T., quale provvedimento di 
variazione al bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario; 

5. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie del 
Dipartimento Risorse e Organizzazione; 

6. di inviare la presente Deliberazione al 
Commissario ad acta per la realizzazione 
del Piano di rientro dai deficit sanitari e al 
Dipartimento per la salute e il Welfare. 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE - GOVERNO 
DEL TERRITORIO – POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
 
PROVVEDIMENTO AIA 30.11.2015, N. DPC026/75 
Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
- Autorizzazione Integrata Ambientale 
(Titolo III bis) –  Riesame dell’A.I.A. n. 18 del 
26.07.2006 modificata con A.I.A. n. 101/4 del 
27.03.2009, approvazione varianti non 
sostanziali ed autorizzazione alla gestione 
dell’impianto. Gestore: Sacci S.p.A. Sede 
legale: Viale di Villa Massimo, 47 - 00161 
Roma  Sede dell’istallazione: Via Roma s.n.c., 
Località San Giovanni - 67012 Cagnano 
Amiterno (AQ) Attività svolte:  Produzione di 
clinker (cemento) in forni rotativi Codice 
IPPC: 3.1, All. VIII - Parte II^ 

 
L’AUTORITA’ COMPETENTE 

 DGR n. 469 del 24 Giugno 2015 
 

Omissis 
 

RILASCIA 
 
Per tutto quanto esposto in premessa che qui si 
intende integralmente riportato e trascritto 
 

Autorizzazione Integrata Ambientale 
art. 29 - quater del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

 
alla Ditta Sacci S.p.A., (Codice IPPC: 3.1, All. VIII 
- Parte II^: Produzione di clinker (cemento) in 
forni rotativi con sede legale in Via di Villa 
Massimo n. 47, ROMA e stabilimento sito in 
Località San Giovanni via Roma snc, Cagnano 
Amiterno, L’Aquila - di rinnovo e modifica non 
sostanziale dell’A.I.A n. 18 del 26 Luglio 2006 e 
dell’A.I.A. n. 101/4 del 27 Marzo 2009. 
L’impianto SACCI inoltre è autorizzato alla 
combustione di CSS-Combustibile, 
Combustibile Solido Secondario, prodotto 
generato da rifiuti conforme alle disposizioni di 
cui al DMA n. 22/2013 e alla Sezione 7, Parte 
seconda, Allegato X alla Parte V del D.Lgs. n. 
152/2006. 
 

Art.1 
REVOCA DELL’A.I.A. N. 18 DEL 26.07.2006 E 

DELL’A.I.A. N. 101/4 DEL 27.03.2009 
 

Il presente provvedimento sostituisce 
integralmente l’A.I.A. n. 18 del 26.07.2006 e 
l’A.I.A. n. 101/4 del 27.03.2009 che si 
intendono quindi revocate a partire dalla data 
di emanazione del presente provvedimento; 
 

Art.2 
VALIDITA’ DEL PROVVEDIMENTO 

 
Il presente provvedimento scade in data 29 
Novembre 2027.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Gianfranco Piselli 

________________________________________________________ 
 

PROVVEDIMENTO AIA 30.12.2015, N. DPC026/86 
Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i. , 
parte IIa – L.R. n. 45/07 e s.m.i. Discarica 
comunale per lo smaltimento di rifiuti 
speciali non pericolosi di origine urbana. 
Autorizzazione Integrata  Ambientale n. 
130/135 del 30.06.2009. Riesame, 
approvazione progetto di variante 
sostanziale e rilascio della autorizzazione 
alla gestione. Ente: Comune DI Magliano Dei 
Marsi (AQ). Sede legale: Magliano Dei Marsi 
(AQ). Sede impianto: Loc. Topanico del 
Comune di Magliano dei Marsi (AQ). Attività 
svolte: Realizzazione dell’ampliamento della 
discarica; Gestione dell’ampliamento della  
discarica  per rifiuti non pericolosi;Fase di 
gestione post-operativa dell’ampliamento 
della discarica. Fase di gestione post-
operativa della discarica originaria. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
AUTORIZZA 

ai sensi dell’art. 29 – octies e art 29 – 
nonies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 
Art. 1 

ATTIVITA’ 
 

 1.a - fatte proprie le risultanze delle 
Conferenze dei Servizi tenutesi in data 
31.07.2014 e 31.03.2015, la realizzazione 
e la gestione del progetto di 
completamento della discarica di Magliano 
dei Marsi (AQ), ubicata  in Loc. Topanico, 
per lo smaltimento dei rifiuti speciali non 
pericolosi  di origine urbana, discarica 
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precedentemente autorizzata con 
Autorizzazione Integrata Ambientale n. 
130/135 del 30/9/2009, per complessivi 
mc. 96.930, al lordo dell’intero pacchetto 
di chiusura previsto dal D. Lgs. n. 36/03 e 
s.m.i., di cui mc 56.930 relativamente 
all’originario invaso attualmente in 
esercizio e mc. 40.000 relativamente al 
completamento dei volumi di discarica 
oggetto del presente provvedimento ( 
foglio catastale n. 54, p.lle nn. 109 – 38 – 39 
– 70 – 101 – 16 – 37 e 69, per una superfice 
complessiva pari a mq. 20.000);  

 1.b.1 – il completamento dei volumi di 
discarica precedentemente autorizzati e la 
realizzazione delle operazioni di  chiusura; 

 1.b.2 – gestione post operativa della 
discarica originaria e di quella di 
completamento;  

 
Art. 2 

VALIDITA’ DEL PROVVEDIMENTO 
 

Il presente provvedimento ha validità pari ad 
anni dieci dalla data di adozione, precisando 
che il provvedimento  A.I.A. n. 130/135 del 
2009, richiamato nelle premesse, viene 
integralmente sostituito dal presente 
costituendo riesame e contestuale variante così 
come evidenziata nelle premesse, rimanendo 
valide ed efficaci le condizioni e le prescrizioni 
attinenti alle fasi di gestione operativa e post 
operativa della iniziale discarica, per quanto 
compatibili con l’approvazione del presente 
completamento; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Visca 

_____________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 30.11.2015, N. DPB007/34 
Ricognizione economie vincolate PAR – FAS 
2007/2013 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare in ogni sua parte il Quadro 
di Sintesi della ricognizione delle 
economie vincolate del PAR-FAS 

2007/2013 allegato agli atti della presente 
determinazione, disponendo: 
A. Di prelevare dal fondo delle 

economie vincolate di cui al cap. 
323600 la somma di € 
201.185.550,65 per impinguare gli 
stanziamenti di competenza di cui ai 
capp. 12200, 12201, 52000, 72000, 
102500, 152000, 182000, 152100, 
152200, 282000, 242000, 272400, 
282410, 292200, 292400 (le 
disponibilità necessarie per i capp. 
12201 e 292400 sono 
attinte/conguagliate con le risorse 
del cap. 242000), come da specifico 
prospetto A) che forma parte 
integrante e sostanziale della 
presente Determinazione; 

B. Di ricalcolare la consistenza del 
fondo delle economie vincolate da 
PAR – FAS 2007 – 2013 (Economie 
residue) in €  43.469.877,29, come 
da prospetto allegato agli atti della 
presente determinazione, fermo 
restando  la somma di € 
2.360.001,00 da ridurre sulla 
competenza del capitolo 12000 
(riforme istituzionali, V.3.1.a - 
V.3.1.b - VI.1.4.b) e la somma di € 
1.078.000,00 da ridurre sulla 
competenza del cap. 82400 
(Politiche della salute V.2.1.b – 
V.2.1.c), saranno sistemate 
contabilmente dopo l’adozione degli 
atti di disimpegno da parte dei 
Responsabili di linea, come 
precisato nella narrativa del 
presente atto; 

C. Di sistemare contabilmente le 
somme che saranno disimpegnate 
dai responsabili di linea  con 
riferimento all’insussistenza  da 
dichiarare nel cap. 92400 di € 
1.483.524,00; 

2. di richiedere al  Servizio Politiche 
Nazionali per lo sviluppo – DA02 e, 
laddove necessario, ai Responsabili di 
linea,   informazioni puntuali 
sull’effettività degli accertamenti assunti a 
partire dall’esercizio finanziario 2012 sul 
PAR-FAS 2007/2013, al fine di  procedere 
alla conciliazione definitiva tra 
programmazione,  previsioni di bilancio e 
attività di gestione sulle diverse linee di 
azione, con conseguente rideterminazione  
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della consistenza del fondo delle economie 
vincolate; 

3. di dare atto che a seguito delle ulteriori 
informazioni che perverranno da parte del 
servizio DA02 e dei responsabili di linea si 
procederà all’adeguamento delle 
registrazioni contabili,  previa adozione di 
separata e successiva Determinazione; 

4. di dare atto, infine: 
A. che  nel bilancio previsionale 2016 

saranno iscritte le somme relative 
alle variazioni da apportare 
nell’esercizio 2016 risultanti nel 
quadro riassuntivo  rielaborato  in 
data 28.11.2015 dal Servizio 
politiche nazionali per lo sviluppo – 
DA02 e conciliato dal servizio 
bilancio come da Quadro di sintesi 
della ricognizione delle  economie 
vincolate par-fas  2007 – 2013 (€ 
76.067.907,29); 

B. che le somme in questione saranno 
inserite,  per titoli e tipologie e per 
missioni e programmi,  nello 
specifico prospetto da allegare al 
medesimo bilancio previsionale 
2016  (€ 76.067.907,29);  

5. di pubblicare per estratto sul bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
Determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO 
DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

 
DETERMINAZIONE 14.12.2015, N. DPC023/56 
Gara con procedura ad evidenza pubblica per 
l’Individuazione del soggetto cui assegnare la 
Concessione per lo sfruttamento del 
giacimento di acque minerali “Fonte S. 
Antonio Sponga” nel Comune di Canistro 
Terme (L’Aquila). Annullamento 
aggiudicazione definitiva e correlata 
aggiudicazione provvisoria alla Ditta: 
SORGENTE SANTA CROCE spa con sede legale 
in Roma, via G. Amendola n. 46. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni riportate in narrativa che qui 
si intendono integralmente richiamate: 

1. di procedere all’annullamento, per le 
motivazioni sopra espresse, 
dell’aggiudicazione definitiva della gara  
con procedura ad evidenza pubblica per 
l’Individuazione del soggetto cui 
assegnare la Concessione per lo 
sfruttamento del giacimento di acque 
minerali “Fonte S. Antonio Sponga” nel 
Comune di Canistro Terme (L’Aquila) 
conferita con determinazione dirigenziale 
n. DI8/28 del 23 giugno 2015  alla Santa 
Croce Spa con sede legale in Roma, via G. 
Amendola n. 46” e correlata 
aggiudicazione provvisoria; 

2. di trasmettere la presente 
Determinazione alla Santa Croce Spa con 
sede legale in Roma, via G. Amendola n. 
46””, ai componenti della Commissione di 
gara nonché a tutte le parti e soggetti 
interessati;  

3. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul sito web 
della Giunta Regionale – Sezione 
“Amministrazione trasparente” nonché sul 
Bollettino Ufficiale Regione Abruzzo. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 

DETERMINAZIONE 04.01.2016, N. DPC023/01 
Decreto Legislativo 22 febbraio 2006 n. 128 –
Presa d’atto di avvio dell’attività di 
distribuzione e vendita di GPL in bombole e 
in serbatoi - Ditta KALORGAS ITALIA S.r.l. – 
Castellammare del Golfo (TP). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che si 
intendono qui integralmente trascritte:  

1. di prendere atto dell’avvio dell’attività di 
distribuzione e vendita di gpl in bombole e 
serbatoi nella Regione Abruzzo da parte 
della soc. KALORGAS ITALIA S.r.l. con sede 
in Castellammare del Golfo (TP) via Nino 
Buccellato n. 8, codice fiscale 
021603608010, ai sensi del D.Lgs. 128/06, 
giusto parere favorevole di cui alla 
relazione istruttoria n. 69 del 15/12/2015 
redatta dal tecnico del Servizio, geom. 
Giuseppe Ciuca e allegata alla presente 
Determinazione quale parte integrante e 
sostanziale, con la quale è stata verificata 
la sussistenza dei requisiti richiesti dalla 
normativa del settore;   

2. la soc. Kalorgas Italia S.r.l. potrà 
esercitare la distribuzione e la vendita di 
gpl al permanere del possesso dei requisiti 
(soggettivi e oggettivi) stabiliti agli articoli 
8, 9, 13 e 14 del D. lgs. 128/2006, e in 
particolare: 
b. i requisiti soggettivi per l’esercizio 

dell’attività di distribuzione di g.p.l. 
in bombole e serbatoi sono 
costituiti, alternativamente  
- dalla titolarità della 

autorizzazione per 
l’installazione e l’esercizio di 
un impianto di riempimento, 
travaso e deposito di g.p.l. 

- dalla disponibilità di un 
impianto di riempimento, 
travaso e deposito di g.p.l. 

c. I requisiti oggettivi per l’esercizio 
dell’attività di distribuzione di g.p.l. 
in bombole e serbatoi sono: 
- avere la disponibilità 

esclusiva dei serbatoi fissi 
aventi capacità volumetrica 
non inferiore al 3% della 
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capacità volumetrica 
complessiva di tutti i serbatoi 
di proprietà del titolare della 
autorizzazione ovvero di terzi, 
ma nella disponibilità, a 
qualsiasi titolo, del titolare 
della autorizzazione; 

- l’avere stipulato 
un’assicurazione, con 
massimale non inferiore ai 5 
milioni di euro, per la 
responsabilità civile per danni 
conseguenti all’uso dei 
recipienti e annessi. 

3. la ditta è sempre obbligata ad osservare 
tutte le norme contenute nelle disposizioni 
citate, nonché quelle derivanti dalla 
vigente normativa in materia fiscale, 
ambientale e di sicurezza. 

4. la ditta, inoltre, è sempre obbligata a 
comunicare al Ministero dello Sviluppo 
Economico i dati necessari all’attività di 
monitoraggio del GPL, ai sensi dell’art. 3, 
comma 5 del D.Lgs. 128/2006. 

5. di disporre la pubblicazione per estratto 
del presente atto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo, la notifica alla soc. 
Kalorgas Italia S.r.l., ai Comandi Provinciali 
dei Vigili del Fuoco e Uffici dell’Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli delle province 
della Regione Abruzzo e al Ministero dello 
Sviluppo Economico – Direzione Generale 
per la Sicurezza dell’Approvvigionamento 
e per le Infrastrutture Energetiche – 
Divisione IV – Roma. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
_______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 04.01.2016, N. DPC023/02 
Cava in località “Piano di Sacco” del Comune 
di Città S. Angelo (PE) Ditta: Inerti Valfino 
S.r.l.  – Elice (PE) Autorizzazione apertura. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui 
si intendono integralmente riportate; 
 

La ditta INERTI VALFINO S.r.l., nel prosieguo 
semplicemente Ditta, con sede legale in Elice 
(PE), contrada Madonna degli Angeli n. 132, è 
autorizzata alla coltivazione della cava di ghiaia 
sita in località “Piano di Sacco” del Comune di 
Città Sant’Angelo (PE) individuata in Catasto 
Terreni al foglio di mappa n. 35 particella n. 209 
(parte), nel rispetto della documentazione 
allegata al presente provvedimento munito del 
timbro della Conferenza dei Servizi del 
20/06/2014 e alle seguenti norme e condizioni: 
 

Art. 1 
La Ditta è obbligata ad osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con 
delibera della Giunta Regionale n.204 del 
23.01.1985 e le modalità indicate negli elaborati 
approvati dalla Conferenza, timbrati e firmati dal 
Responsabile del Procedimento, nonché alla 
documentazione acquisita in data 10/03/2015 e 
in data 06/11/2015 allegata alla presente 
determinazione; 
 

Art. 2 
La zona interessata dagli scavi deve essere 
delimitata con termini ben infissi e visibili sul 
terreno e disposti ai vertici dell’area assegnata. 
 

Art. 3 
L’autorizzazione è valida per anni 5 (cinque) 
dalla data di notifica del presente 
provvedimento, mentre la denuncia di inizio 
lavori completa di idonea documentazione, 
attestante l’avvenuto rispetto dell’art.4 del 
D.L.gs. n. 624/1996, deve essere presentata al 
Servizio Risorse del Territorio entro 90 
(novanta) giorni dalla predetta data. Per 
giustificati motivi possono essere concessi fino 
ad ulteriori 90 (novanta) giorni di proroga. 
Qualora, entro i termini suddetti, non pervenga 
al predetto Servizio la denuncia di esercizio, il 
presente provvedimento si intende decaduto. 
 

Art. 4 
Il deposito cauzionale per un importo nella 
misura di Euro 30.000,00 (trentamila/00) a 
garanzia delle opere di ripristino ambientale, è 
stato effettuato con polizza fidejussoria n. 
547.071.0000000267 emessa in data 
21/10/2015 dalla Società Vittoria Assicurazioni 
S.p.A. con sede in Milano, via Ignazio Cardella n. 
2, e dovrà essere confermato entro il termine di 
scadenza e con validità fino all’accertamento 
finale da parte del Servizio Risorse del Territorio. 
La mancata presentazione della sua validità 
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costituirà infrazione e darà avvio alla procedura 
di escussione per il mancato ripristino 
ambientale dei luoghi. 
 

Art. 5 
La Ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al Servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e 
comunicare l’avvenuta ottemperanza alle 
eventuali prescrizioni impartite nel corso delle 
operazioni di Polizia Mineraria. 
 

Art. 6 
La Ditta deve altresì attenersi alle disposizioni di 
Legge in materia mineraria e alle seguenti 
prescrizioni: 
a) L’area sottoposta ad attività estrattiva deve 

essere adeguatamente segnalata mediante 
apposizione di stabile recinzione e appositi 
avvisi, nonché idonea chiusura delle vie di 
accesso e la posa in opera del cartello 
indicatore contenente tutti i riferimenti 
autorizzativi e di conduzione della stessa; 

b) Installare una apposita opera di recinzione e di 
barriera verde (piantumazione di alberature 
di alto fusto e siepi) sul ciglio superiore 
dell’escavazione prospiciente l’abitazione 
adiacente l’area di cava; 

c) Effettuare il monitoraggio, a monte e a valle 
del sito, del Fosso Basile e del lago artificiale di 
sbarramento sul fosso stesso, con cadenza 
semestrale per i parametri di idrocarburi e 
BTEX; 

d) Rispettare la distanza di metri 20,00, in senso 
orizzontale, tra il ciglio superiore 
dell’escavazione e il ciglio della strada 
comunale “Colle di Sale – Fagnani”;  

e) Il materiale terroso proveniente dalla 
preventiva scopertura del cappellaccio 
esistente, di mc 7.500, deve essere accantonato 
e riutilizzato per la sistemazione dello strato 
superficiale finale; 

f) Alla fine dell’intervento la superficie dell’area 
deve essere ripristinata con una coltre di 
terreno vegetale della profondità non inferiore 
a mt 1,00 adatto alla coltivazione agricola;  

g) La sistemazione finale dell’area di cava in 
corrispondenza delle scarpate laterali di 
ripristino deve essere contenuta in una 
pendenza non superiore a 30° sull’orizzontale 
e comunque idonee alla coltivazione agraria 
originale e tale da evitare fenomeni di 
canalizzazione delle acque meteoriche 
superficiali e di eventuale impaludamento 
dell’area interessata. 

 
Art. 8 

La Ditta ha l’obbligo di fornire periodicamente e 
comunque quando il Servizio Risorse del 
Territorio lo riterrà necessario, i dati statistici 
relativi all’attività estrattiva. 

 
Art. 9 

La quantità estraibile per l’intera durata 
dell’attività estrattiva è di mc. 14.600 di ghiaia e 
di mc 28.615 di materiale terroso, per 
complessive mc 43.215. 
 

Art. 10 
La Ditta deve attenersi alle modalità di 
coltivazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza e depositati agli atti 
d’Ufficio, mediante l’utilizzo di mezzi meccanici 
omologati a norma di Legge. 

 
Art. 11 

Circa le modalità della sistemazione ambientale 
durante l’escavazione, la ditta deve rispettare il 
progetto approvato, timbrato e firmato dal 
Responsabile del Procedimento. 
 

Art. 12 
Il presente Provvedimento deve essere 
pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo, notificato alla ditta 
interessata nei modi consentiti dalla Legge e 
trasmesso: 
a) al Comando Provinciale del Corpo 

Forestale dello Stato di Pescara; 
b) all’Amministrazione Comunale di Città S. 

Angelo (PE); 
c) alla Società Vittoria Assicurazioni S.p.A. 

con sede in Milano. 
 

Art. 13 
Avverso il presente provvedimento è ammesso, 
nei termini e modi di Legge decorrenti dalla 
notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (Legge n.1034/1971) 
oppure, in via alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica (D.P.R. 
n.1199/1971). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 
_______________________________________________________ 
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SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 
DELL’ARIA E SINA 

 
DETERMINAZIONE 28.12.2015, N. DPC025/158 
Rilascio autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 
387 del 29 dicembre 2003, art. 12, per la 
costruzione e l’esercizio di un impianto 
idroelettrico della potenza nominale di 
concessione pari a 443,53 kW da ubicarsi nel 
Comune di Palena (CH) in località Torre. 
Società: Nuova Energia S.p.a. Via Dalmazia 
n°27 - 66034 Lanciano (CH 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 

 
- il D.Lgs. 387/03,  concernente “Attuazione 

della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell’elettricità” e in 
particolare l’art. 12: 
 al comma 3 sottopone ad 

Autorizzazione Unica la costruzione 
e l’esercizio degli impianti di 
produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili, gli interventi di 
modifica, potenziamento, 
rifacimento totale o parziale e 
riattivazione, nonché le opere 
connesse e le infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e 
all'esercizio degli impianti stessi, 

 allo stesso comma 3 stabilisce che 
l’Autorizzazione Unica è rilasciata 
dalla Regione nel rispetto delle 
normative vigenti in materia di 
tutela dell'ambiente, di tutela del 
paesaggio e del patrimonio storico-
artistico e la stessa costituisce, ove 
occorra, variante allo strumento 
urbanistico, 

 al comma 1 dichiara di pubblica 
utilità, indifferibili ed urgenti le 
opere, comprese quelle connesse e 
le infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all’esercizio per la 
realizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili, 
autorizzate ai sensi del comma 3 del 
medesimo decreto, 

 al comma 4 dispone che 
l’autorizzazione è rilasciata a seguito 
di un procedimento unico al quale 
partecipano tutte le 

Amministrazioni interessate, svolto 
nel rispetto dei principi di 
semplificazione e con le modalità 
stabilite dalla L. 241/90 e s.m.i. e che 
il termine per la conclusione del 
procedimento unico non può essere 
superiore a novanta giorni al netto 
dei tempi previsti dall'articolo 26 del 
D.Lgs. 152/06 e smi, per il 
provvedimento di valutazione di 
impatto ambientale, 

 al comma 7 sottolinea la 
compatibilità degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili con la 
destinazione agricola delle aree su 
cui vanno ad ubicarsi; 

- il DPR 327/01 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in  
materia di espropriazione per pubblica 
utilità” disciplina l'espropriazione, anche a 
favore di privati, dei beni immobili o di 
diritti relativi ad immobili per l'esecuzione 
di opere pubbliche o di pubblica utilità;  
 il D.M. 10 settembre 2010 detta 

“Linee guida per l’autorizzazione 
degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili”; 

 il D.Lgs. 28/11 “Attuazione della 
direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell'uso dell'energia da 
fonti rinnovabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE” all’art. 5 fissa criteri 
generali per le modifiche agli 
impianti e all’art. 44 prevede le 
sanzioni amministrative in materia 
di autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio; 

 la L.R. 9 agosto 2006 n. 27 
“Disposizioni in materia ambientale” 
che, all’art. 4, conferma la 
competenza della Regione al rilascio, 
al rinnovo ed al riesame 
dell'autorizzazione di cui all'art. 12, 
comma 3, del D.Lgs. 29 dicembre 
2003, n. 387 e demanda alla Giunta 
Regionale il compito di provvedere 
con propri atti alla definizione di 
criteri per il rilascio 
dell’Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03;  

 la L.R. 7/2010 “Disposizioni 
regionali in materia di 
espropriazione per pubblica utilità”: 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000061965&
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000061965&
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- all’art. 3 stabilisce che, per le 
espropriazioni finalizzate alla 
realizzazione di opere private 
dichiarate di pubblica utilità, 
costituisce autorità 
espropriante l’Ente Locale nel 
cui territorio l’opera si 
realizza,  

- all’art. 5 attribuisce alla Giunta 
Regionale il conferimento agli 
enti locali delle funzioni di 
“autorità espropriante” 
congiuntamente alle funzioni 
di esecuzione della relativa 
procedura; 

- la D.G.R. n. 351 del 12 aprile 2007 avente 
ad oggetto: D.Lgs. 387/03 concernente 
“Attuazione della Direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell’energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità”,  
 ha individuato quale Autorità 

Competente e struttura 
responsabile del provvedimento 
finale il “Servizio Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria, 
Inquinamento Acustico, 
Elettromagnetico, Rischio 
Ambientale, SINA” ora “Servizio 
Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria e SINA”, 

 ha istituito lo Sportello Regionale 
per l’Energia con relativi compiti e 
responsabilità nei procedimenti di 
cui all’art. 12 del D.Lgs. 387/03, 

 ha approvato l’Allegato A 
contenente i “Criteri ed indirizzi 
per il rilascio dell’Autorizzazione 
Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
387/03”, 

 ha adottato la modulistica di 
riferimento per le istanze di cui 
all’art. 12 del D.Lgs. 387/03 di cui 
all’Allegato B; 

- con D.G.R. n. 568 del 6 luglio 2015 “L.R. 3 
marzo 2010 n. 7 e s.m.i. - Disposizioni 
regionali in materia di espropriazione per 
pubblica utilità. Conferimento delega di 
funzioni di “autorità espropriante” per la 
costruzione di un impianto idroelettrico 
nel Comune di Palena (CH). Ditta 
Proponente: Nuova Energia S.p.A.” la 
Regione Abruzzo ha delegato 
all’Amministrazione Comunale di Palena le 

funzioni di autorità espropriante per la 
realizzazione dell’impianto idroelettrico di 
potenza nominale pari a 443,53 kW da 
realizzarsi nel Comune di Palena in loc. 
Torre, giusta convenzione DPC025/13 del 
31/07/2015;  

 
VISTA l’istanza di autorizzazione unica ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. n° 387/03 presentata il 
29/04/2015 dalla Società Nuova Energia SpA 
con sede legale a Lanciano (CH) in Via Dalmazia 
n°27 e acquisita al protocollo del Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria, SINA n. 
RA/119882 del 06/05/2015 per la costruzione e 
l’esercizio di un impianto idroelettrico di 
potenza nominale di concessione pari a 443,53 
kW e potenza nominale di due generatori pari a 
1.450 kW da ubicarsi nel Comune di Palena (CH) 
in loc. Torre; 
 
PRESO ATTO del progetto definitivo allegato 
all’istanza sopra citata, comprendente i seguenti 
elaborati tecnici: 

- Allegato A01: Relazione Tecnica – 
marzo 2015, superata da Rev. 1 del 
08/07/2015,  

- Allegato A02: Planimetria generale - 
Scala 1:1.000 - marzo 2015,  

- Allegato A03: Opere di derivazione - 
Scala 1:100 - marzo 2015, superato 
da Allegato A03a: Opere di 
derivazione-Planimetria, prospetti e 
fotoinserimento – Scala 1:100 – Rev. 
1 del 08/07/2015 + Allegato A03b: 
Pianta e sezioni – Scala 1:100 – Rev. 
1 del 08/07/2015, 

- Allegato A04: Edificio di produzione 
- Scala 1:500/1:100 - marzo 2015, 

- Allegato A05: Condotte di adduzione 
e restituzione - Profilo longitudinale 
– Scala 1:500 – marzo 2015, 
superato da Rev. 1 del 08/07/2015, 

- Allegato A06: Condotte di adduzione 
e restituzione - Sezioni Trasversali – 
Scala 1:200 – marzo 2015, 

- Allegato A07: Strada di accesso 
all’edificio di produzione - Scala 
1:500 – marzo 2015, 

- Allegato A08: Cavidotto MT e cabina 
di consegna - Scala 1:500/1:50 – 
marzo 2015, superato da Rev. 1 del 
08/07/2015, 

- Allegato A09: Particolari costruttivi - 
Scala 1:100/1:50 – marzo 2015, 
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- Allegato A10: Quadro economico 
(Piano economico finanziario) – 
marzo 2015, 

- Allegato A11: Diagramma temporale 
delle attività (Gant) – marzo 2015, 

- Allegato A12: Documentazione 
fotografica – marzo 2015, 

- Allegato B: Sintesi non tecnica – 
marzo 2015, 

- Allegato C01: Relazione Geologica ed 
Idrogeologica – marzo 2015, 

- Allegato C02: Inquadramento 
territoriale – Scala 1:25.000/1:2.000 
– marzo 2015, 

- Allegato C03: Estratto topografico – 
Scala 1:10.000 – marzo 2015, 

- Allegato C04: Stralcio PRG-PTCP – 
Scala 1:2.000/1:10.000 – marzo 
2015, 

- Allegato C05: Estratto catastale – 
Scala 1:1.000 – marzo 2015, 
superato da Rev. 1 del 08/07/2015, 

- Allegato C06: Tavole dei vincoli – 
Vincolo idrogeologico e forestale – 
Uso del suolo – Scala 1:10.000 – 
marzo 2015, 

- Allegato C07: Tavole dei vincoli – 
SIC, ZPS, PAI, Parco Nazionale della 
Maiella – Scala 1:10.000/1:50.000 - 
marzo 2015, 

- Allegato C08: Tavole dei vincoli – 
Piano regionale paesistico – Piano 
Stralcio Difesa Alluvioni – Scala 
1:10.000 - marzo 2015, 

- Allegato C09: Stato del sito e layout 
impianto – Scala 
1:2.000/1:200/1:500 - marzo 2015, 
superato da Rev. 1 del 08/07/2015, 

- Allegato C10: Piano particellare di 
esproprio – marzo 
2015+aggiornamento aprile 2015, 
superato da Rev. 1 del 08/07/2015, 

- Allegato C11: Previsione 
dell’impatto acustico – marzo 2015, 

- Allegato C11-A: previsione 
dell’impatto elettromagnetico – 
marzo 2015, 

- Allegato C12: visura camerale – 
marzo 2015, 

- Allegato C13: certificati di 
destinazione urbanistica – marzo 
2015, superato da Rev. 1 del 
08/07/2015, 

- Allegato C14: preventivo allaccio 
Enel con accettazione - marzo 2015, 

depositati agli atti del Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria 
e SINA; 

 
PRESO ATTO del giudizio del Comitato di 
Coordinamento Regionale per la Valutazione di 
Impatto Ambientale n° 2473 del 12/02/2015 
favorevole all’esclusione dalla procedura V.I.A. 
con le seguenti prescrizioni:  

1. “In fase di esercizio deve essere previsto il 
monitoraggio:  
- per due anni su tre stazioni di cui 

una immediatamente a monte della 
presa (bianco), una al punto di 
rilascio del DMV e una 
immediatamente a valle del punto di 
restituzione; su tutte le stazioni 
andranno fornite misure in continuo 
sulle portate. 

- delle specie comunitarie di cui all. II 
Direttiva Habitat. 

2. Rispetto della calendarizzazione delle 
azioni di progetto così come indicate nella 
valutazione di incidenza al fine della tutela 
dell’ittofauna e della lontra. 

3. In fase di conferenza dei servizi, deve 
essere prodotto il parere dell’autorità di 
bacino circa la compatibilità delle opere 
previste in relazione all’esondabilità 
dell’area”; 

 
DATO ATTO che con nota prot. RA/136799 del 
22/05/2015, è stato dato avvio al procedimento 
e convocata la conferenza dei servizi per il giorno 
23/06/2015 nella cui sede si richiedevano 
integrazioni documentali e che si aggiornava “a 
data da definirsi in seguito all’invio della 
documentazione da parte della ditta a tutti i 
soggetti coinvolti nel procedimento e 
all’espletamento di quanto previsto dall’art. 11 
del DPR 327/01”; 
 
PRESO ATTO che a seguito delle richieste della 
conferenza dei servizi il proponente ha inviato la 
documentazione integrativa acquisita ai prott. 
regionali n. RA/188834 del 17/07/2015 e n. 
RA/228499 del 09/09/2015 rispettivamente 
“Trasmissione progetto definitivo aggiornato 
come da Revisione n°1” e “Valutazione di 
impatto acustico del 04/09/2015”: 
- Allegato A01: Relazione Tecnica – Rev. 1 

del 08/07/2015,  
- Allegato A02: Planimetria generale - Scala 

1:1.000 - Rev. 1 del 08/07/2015, 
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- Allegato A03a: Opere di derivazione-
Planimetria, prospetti e fotoinserimento – 
Scala 1:100 – Rev. 1 del 08/07/2015, 

- Allegato A03b: Pianta e sezioni – Scala 
1:100 – Rev. 1 del 08/07/2015, 

- Allegato A04: Edificio di produzione - Scala 
1:500/1:100 - marzo 2015, 

- Allegato A05: Condotte di adduzione e 
restituzione - Profilo longitudinale – Scala 
1:500 – Rev. 1 del 08/07/2015, 

- Allegato A06: Condotte di adduzione e 
restituzione - Sezioni Trasversali – Scala 
1:200 – marzo 2015, 

- Allegato A07: Strada di accesso all’edificio 
di produzione - Scala 1:500 – marzo 2015, 

- Allegato A08: Cavidotto MT e cabina di 
consegna - Scala 1:500/1:50 – Rev. 1 del 
08/07/2015, 

- Allegato A09: Particolari costruttivi - Scala 
1:100/1:50 – marzo 2015, 

- Allegato A10: Quadro economico (Piano 
economico finanziario) – marzo 2015, 

- Allegato A11: Diagramma temporale delle 
attività (Gant) – marzo 2015, 

- Allegato A12: Documentazione fotografica 
– marzo 2015, 

- Allegato B: Sintesi non tecnica – marzo 
2015, 

- Allegato C01: Relazione Geologica ed 
Idrogeologica – marzo 2015, 

- Allegato C02: Inquadramento territoriale – 
Scala 1:25.000/1:2.000 – marzo 2015, 

- Allegato C03: Estratto topografico – Scala 
1:10.000 – marzo 2015, 

- Allegato C04: Stralcio PRG-PTCP – Scala 
1:2.000/1:10.000 – marzo 2015, 

- Allegato C05: Estratto catastale – Scala 
1:1.000 – Rev. 1 del 08/07/52015, 

- Allegato C06: Tavole dei vincoli – Vincolo 
idrogeologico e forestale – Uso del suolo – 
Scala 1:10.000 – marzo 2015, 

- Allegato C07: Tavole dei vincoli – SIC, ZPS, 
PAI, Parco Nazionale della Maiella – Scala 
1:10.000/1:50.000 - marzo 2015, 

- Allegato C08: Tavole dei vincoli – Piano 
regionale paesistico – Piano Stralcio Difesa 
Alluvioni – Scala 1:10.000 - marzo 2015, 

- Allegato C09: Stato del sito e layout 
impianto – Scala 1:2.000/1:200/1:500 - 
marzo 2015, superato da Rev. 1 del 
08/07/2015, 

- Allegato C10: Piano particellare di 
esproprio – Rev. 1 del 08/07/2015, 

- Allegato C11: Previsione dell’impatto 
acustico – marzo 2015, 

- Allegato C11-A: previsione dell’impatto 
elettromagnetico – marzo 2015, 

- Allegato C12: visura camerale – marzo 
2015, 

- Allegato C13: certificati di destinazione 
urbanistica – Rev. 1 del 08/07/2015, 

- Allegato C14: preventivo allaccio Enel con 
accettazione - marzo 2015, 

- Valutazione dell’impatto acustico: 
“integrazione alla relazione di cui al prog. 
definitivo in data marzo 2015 come 
richiesta Arta Abruzzo prot. 5469 del 
06/08/2015” – 04/09/2015, depositati 
agli atti del Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria e SINA, nonché allegati al 
presente provvedimento; 

 
CONSIDERATO che a seguito dell’invio 
documentazione progettuale Rev. 1 del 
08/07/2015, il proponente, sollecitato dal 
Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria, 
SINA, giusta nota prot. RA/234490 del 
16/09/2015, ha richiesto al Servizio regionale 
competente, con nota del 25/09/2015, una presa 
d’atto per le modifiche non sostanziali apportate 
al progetto rispetto a quanto approvato con 
giudizio n°  2473 del 12/02/2015; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole di presa 
d’atto n° 2575 del 10/11/2015 del Comitato di 
Coordinamento Regionale per la Valutazione 
d’impatto Ambientale; 
 
CONSIDERATO che il proponente ha dichiarato 
nei modi di legge e nell’ambito della conferenza 
dei servizi, di aver inviato a tutti i soggetti 
coinvolti nel procedimento unico in oggetto, la 
stessa documentazione conforme a quella 
depositata agli atti del Servizio Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria, SINA che ha 
ottenuto i giudizi del Comitato di Coordinamento 
Regionale per la Valutazione di Impatto 
Ambientale n°  2473 del 12/02/2015 e n° 2575 
del 10/11/2015;  
 
PRESO ATTO dei pareri agli atti dell’Autorità 
Competente e di seguito riportati: 
- Determinazione del Servizio Regionale 

Gestione delle Acque DPC/76 del 
23/04/2015: “Concessione di derivazione 
ad uso idroelettrico dal Fiume Aventino, 
con portata di moduli medi 6,50 (650,00 
l/s) d’acqua e moduli massimi 25,00 
(2.500,00 l/s) di cui mod. 1,30 (130,00 l/s) 
sono concessi in via precaria, e con opera 
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di presa il loc. “Ponte” a quota 744,60 m 
s.l.m. e restituzione in loc. “Torre” a quota 
675,00 m s.l.m. in Comune di Palena, per 
produrre sul salto di mt 69,60 la potenza 
nominale media annua di kW 443,53. 
Ditta: Nuova Energia SpA Codice Univoco: 
CH/D/11650”. 

- Parere positivo alla realizzazione delle opere 
ai fini della Valutazione di Incidenza: nota 
prot. 550 del 06/02/2015 del Comune di 
Palena. 

- Parere igienico sanitario del Sindaco del 
Comune di Palena favorevole: nota prot. 
2921 del 22/06/2015. 

- Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D.Lgs 42/04 del Comune di Palena 
del 06/02/2015 nel rispetto delle 
prescrizioni elencate nel parere della 
Soprintendenza per i beni Architettonici e 
Paesaggistici per l’Abruzzo prot. 19339 
del 12/12/2014: siano applicati tutti gli 
accorgimenti necessari per la mitigazione 
dell’intervento, sia in fase dei lavori, che in 
quella di esercizio, con particolare 
riguardo a quelli relativi alla realizzazione 
delle opere di presa nel tratto cittadino, 
dove si segnala la necessità di rivestire in 
pietra locale squadrata oltre il muro 
adiacente l’alveo del fiume, anche la 
pavimentazione del piano superiore delle 
vasche;  a fine dei lavori dovranno essere 
attentamente ripristinate tutte le 
condizioni ambientali, vegetazionali e 
paesaggistiche dei luoghi alterare da piste 
di accesso dei mezzi e dalle aree di 
cantiere; nella fase di esercizio della 
centrale, al fine di minimizzare l’impatto 
dell’opera sugli elementi naturali che 
compongono il paesaggio attuale, sarà 
necessario approntare un piano per il 
monitoraggio costante delle modificazioni 
dell’assetto percettivo del tratto di fiume 
interessato a di tutti gli altri effetti residui 
non supportabili da territorio circostante, 
in modo da calibrare il prelievo massimo 
delle acque non soltanto garantendo in 
Deflusso minimo vitale, ma sulla verifica 
delle effettive capacità, ambientali e 
paesaggistiche, di sostenere l’ammanco 
idrico. In caso di deterioramento degli 
elementi naturali a forte valenza 
paesaggistica si dovranno adottare tutti i 
rimedi possibili, non escluso l’aumento del 
deflusso naturale delle acque oltre il 

deflusso minimo vitale, fino a ristabilire le 
condizioni iniziali. 

- Parere favorevole della Soprintendenza 
Archeologica dell’Abruzzo-Chieti, a 
condizione che i lavori di scavo relativi alle 
condotte interrate e cavidotti interrati 
oltre che allo sbancamento per il 
posizionamento di manufatti previsti 
dovranno essere eseguiti sotto controllo 
archeologico; nel caso di rinvenimenti di 
livelli e/o di strutture archeologiche i 
lavori dovranno essere sospesi nelle aree 
interessate per gli accertamenti e le 
determinazioni di competenza della 
Soprintendenza, che si riserva di 
richiedere  varianti al progetto originario 
per la tutela dei resti archeologici venuti in 
lice nel corso dei lavori. Dovrà essere 
concordata con congruo preavviso (non 
inferiore a 20 giorni) la data di inizio 
lavori: nota prot. 3707 del 10/06/2015 di 
conferma del parere già espresso in data 
04/06/2015 con prot. 3532. 

- Nulla osta del MISE-Ispettorato Territoriale 
Lazio e Abruzzo - Settore III - Ministero 
per lo Sviluppo Economico – Direzione 
generale per le Attività Territoriali, alla 
costruzione dell’elettrodotto e della 
tubatura in metallo a condizione che tutte 
le opere siano realizzate in conformità alla 
normativa vigente e alla documentazione 
progettuale presentata. Ultimata la 
costruzione dell’elettrodotto, l’Ispettorato 
resta in attesa della dichiarazione di 
esecuzione dei lavori nel rispetto delle 
norme, come da modello (allegato 4 alla 
nota prot. 110298 del 01/09/2015) che 
dovrà pervenire entro 30 giorni dalla 
connessione delle opere alla Rete Elettrica 
Nazionale: nota prot. 110298 del 
01/09/2015. 

- Nulla osta del Comando Militare Esercito 
Abruzzo: nota prot. 
MDE24461/0004326/Cod.02 
Ind.Cl/10.12.4.3/A1 del 01/07/2015. 

- Parere favorevole dell’Arta Distretto 
Provinciale di Pescara con esclusivo 
riferimento all’esposizione della 
popolazione ai campi elettromagnetici e 
parere favorevole con esclusivo  
riferimento al documento di valutazione di 
impatto acustico a condizione che venga 
verificato post-operam il valore presunto 
di immissione e che venga assicurato nel 
tempo il mantenimento di tale valore, sia 
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in periodo diurno che notturno e che 
venga effettuata una misura del clima 
acustico post-operam presso il ricettore 
più vicino all’impianto in questione e ne 
venga data conoscenza all’Arta 
competente: nota prot. 6498 del 
19/09/2015. 

- Parere di compatibilità con gli obiettivi e 
contenuti del P.T.C.P. della Provincia di 
Chieti: nota prot. 39814 del 25/11/2015. 

- Autorizzazione (R.D. 523/1904) della 
Provincia di Chieti, per attraversamenti 
acque pubbliche, subordinata alle 
attestazioni dei versamenti stabiliti dal 
Genio civile regionale con prot. 
RA/243879 del 28/09/2015, effettuati dal 
proponente in data 16/11/2015: nota 
prot. 38787 del 17/11/2015. 

- Determinazione n° DPD026/343 del 
26/11/2015 del Servizio territoriale per 
l’agricoltura Abruzzo Sud - Dipartimento 
regionale Politiche dello sviluppo rurale e 
della pesca - Autorizzazione forestale per i 
movimenti di terra in zona sottoposta a 
vincolo idrogeologico ai sensi dell’art. 30 
L.R. 3/2014 con le seguenti prescrizioni: 
1) i movimenti terra siano contenuti nei 
limiti di progetto rispettando 
scrupolosamente le previsioni progettuali. 
Eventuali modifiche al progetto 
presentato, che dovessero comportare il 
mutamento delle condizioni per le quali 
l’autorizzazione è stata concessa, 
dovranno essere oggetto di una nuova 
richiesta di autorizzazione in variante; 2) 
siano adottati tutti gli accorgimenti tecnici 
ed opere provvisionali più indicati per 
evitare il verificarsi di smottamenti, 
scoscendimenti, dilavamenti e/o 
rotolamento di materiale, anche durante 
l’esecuzione dei rinterri; 3) al fine di 
scongiurare fenomeni destabilizzanti, sia 
garantito il regolare regime idrico 
superficiale attraverso la realizzazione di 
opportune opere di regimazione delle 
acque superficiali; 4) gli interventi sulla 
vegetazione esistente, che dovessero 
rendersi necessari per l’esecuzione dei 
lavori di progetto, siano ridotti al minimo 
indispensabile fermo restando che 
l’eventuale taglio di piante sottoposte a 
tutela secondo la L.R. 3/2014 dovrà 
avvenire previo possesso di tutte le 
autorizzazioni previste dalla normativa 
vigente; 5) l’eventuale materiale di risulta 

dovrà essere smaltito nel rispetto delle 
norme di settore;  

 
PRESO ATTO di quanto riportato nel verbale 
della riunione della conferenza dei servizi del 
26/11/2015: “…(omissis)… Il Sindaco di Palena 
richiede inoltre che nella realizzazione 
dell’opera, laddove dovessero rinvenire reperti 
archeologici di interesse storico-culturale, questi 
siano preservati in quanto potrebbero costituire 
patrimonio storico del paese e se necessario, 
trovare un’alternativa costruttiva idonea ovvero 
altre soluzioni che salvaguardino tale 
rinvenimento.  
Il Responsabile del settore urbanistico 
dell’unione dei Comuni Montani - Comune di 
Palena, considerato che il Comune stesso ha 
condiviso il progetto dalla fase iniziale di 
progettazione e per il quale ha approvato 
apposta convezione rinunciando alla propria 
iniziativa in favore della ditta proponente, giusta 
DGC n. 88 del 22/10/2014, in questa sede non 
riscontra motivi ostativi alla variante urbanistica 
per la parte dell’impianto ricadente in zona non 
compatibile agli strumenti urbanistici vigenti, 
riservandosi una presa d’atto formale una volta 
rilasciata l’autorizzazione unica. 
 …(omissis)… 
la conferenza dei servizi si conclude con esito 
favorevole al rilascio dell’autorizzazione unica 
fermo restando l’acquisizione: 
- del parere favorevole dell’Autorità di 

Bacino così come prescritto dal Giudizio n° 
2473 del 12/02/2015 con il quale il 
Comitato di Valutazione di Impatto 
Ambientale e sollecitato con PEC del 
11/11/2015; 

- della validità del Preventivo di 
connessione Enel così come riportato nella 
nota prot. Enel-DIS-01/08/2015-
0668712”; 

 
CONSIDERATO che con nota prot. RA/3021554 
del 01/12/2015 il Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria, SINA prendeva atto delle 
precisazioni riportate dalla ditta proponente con 
nota del 27/11/2015 rilevando che “la soluzione 
di connessione è stata accettata dalla ditta stessa 
in data 16/03/2015 e che pertanto non ha 
ancora assunto valore indicativo poiché non 
sono decorsi i 210 giorni di validità”;  
 
PRESO ATTO delle note dell’Autorità dei Bacini 
di rilievo regionale dell’Abruzzo e del Bacino 
interregionale del fiume Sangro prott. n. 
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RA/298004 del 26/11/2015 e n. RA/311275 del 
10/12/2015; 
 
PRESO ATTO inoltre della nota prot. 
RA/321043 del 21/12/2015 del Genio Civile 
Regionale di Chieti-Pescara: “ai sensi dell’art. 93 
e seguenti del R.D. 26/07/1904 n. 523, parere 
favorevole alla realizzazione delle opere relative 
alla costruzione dell’opera di presa dell’impianto 
idroelettrico in oggetto specificato” alle seguenti 
condizioni e prescrizioni: 1) i lavori dovranno 
essere eseguiti in conformità di quanto previsto 
sugli elaborati tecnici progettuali relativi al 
“progetto esecutivo” a firma dell’ing. Agostino 
Terenzini; 2) durante l’esecuzione dei lavori 
dovrà essere tenuto sgombero l’alveo per 
assicurare il regolare deflusso delle acque, anche 
nell’evenienza di piene eccezionali. Ove fosse 
necessario provvedere a movimenti di materiali 
inerti, gli stessi non possono essere 
assolutamente allontanati dall’alveo. A lavori 
ultimati la ditta concessionaria ha l’obbligo del 
ripristino dello stato dei luoghi utilizzando il 
materiale rimosso per la formazione di argini od 
altri tipi di difesa secondo la indicazioni 
impartite da questo Servizio; 3) il parere viene 
assentito senza pregiudizio dei diritti dei terzi e 
la ditta richiedente si obbliga a tenere sollevato 
ed indenne il Servizio del genio Civile Regionale 
di Chieti e per esso la Regione Abruzzo da 
qualunque danno le acque del corso d’acqua in 
questione potrebbero provocare a cose o 
persone in caso di eventuali alluvioni e da 
qualsiasi danno od azione potesse provenirgli 
comunque ed in qualunque tempo da coloro che 
fossero e si ritenessero danneggiati dal presente 
nulla-osta; 4) la ditta richiedente sarà tenuta 
all’osservanza di tutte le disposizioni ed i 
regolamenti in materia di acque pubbliche, di 
opere idrauliche ad a quelle altre che fossero 
emanate in sostituzione od a completamento 
della normativa vigente; 5) il presente nulla osta 
è revocabile in ogni tempo, con semplice diffida, 
qualora la ditta concessionaria non ottemperi 
alle prescrizioni ed alle condizioni del presente 
atto e ciò ad esclusivo ed insindacabile giudizio 
dell’Amministrazione concedente. In caso di 
revoca la ditta concessionaria non avrà alcun 
diritto a qualsiasi reclamo o a pretese di danni 
rimanendo, a suo totale carico, le spese di 
rimozione parziale o totale delle opere eseguite; 
6) il presente nulla-osta dovrà essere, ad ogni 
richiesta, esibita ai Pubblici Ufficiali ed agli 
Agenti della forza pubblica ed a quelli addetti alla 
sorveglianza idraulica; 

 
DATO ATTO di quanto riportato nella nota prot. 
8786 del 26/11/2015 del Responsabile del 
Procedimento espropriativo del Comune di 
Palena ai fini dell’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio e della dichiarazione 
di pubblica utilità; 
 
DATO ATTO che il rilascio dell’autorizzazione in 
oggetto costituisce, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
387/03, titolo a costruire ed esercire impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da 
fonti rinnovabili;  
 
DATO ATTO che ai sensi del comma 4 art. 12 del 
D.Lgs. 387/03, l’autorizzazione unica deve 
contenere, in ogni caso, l'obbligo alla messa in 
ripristino dello stato dei luoghi a carico del 
soggetto esercente a seguito della dismissione 
dell'impianto o, per gli impianti idroelettrici, 
l’obbligo alla esecuzione di misure di 
reinserimento e recupero ambientale, così come 
previsto all’art. 5 dell’Allegato A della D.G.R. 
351/07 (B.U.R.A. n° 26 del 09/05/2007);  
 
CONSIDERATO pertanto, potersi procedere al 
rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 
12 del D.Lgs 387/03 per la costruzione e 
l’esercizio di un impianto idroelettrico di 
potenza nominale pari a 443.53 kW da ubicarsi 
nel Comune di Palena (CH) in loc. Torre; 
  
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento. 
 

AUTORIZZA 
ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 

2003 n. 387 
 

Per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 
 

Art. 1 
La Società Nuova Energia SpA con sede legale a 
Lanciano (CH) in Via Dalmazia n°27, di seguito 
denominata “Proponente” nella persona del 
legale rappresentante pro-tempore, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03 alla 
costruzione e all’esercizio di un impianto 
idroelettrico di potenza nominale di concessione 
pari a 443,53 kW e potenza nominale di due 
generatori pari a 1.450 kW, da ubicarsi in loc. 
Torre nel Comune di Palena (CH). 
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Art. 2 

Gli impianti e le opere connesse devono essere 
realizzate in conformità al progetto definitivo 
approvato nella conferenza dei servizi del 
26/11/2015, allegato al presente 
provvedimento e depositato agli atti del Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria e SINA.  
 
Gli impianti e le opere connesse, così come 
approvati dalla conferenza dei servizi del 
26/11/2015, ai sensi dell’art. 12 comma 1, sono 
di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti con la 
conseguenza che, ai sensi del D.P.R. n° 327/2001 
l’adozione del presente provvedimento 
autorizzatorio equivale all’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e alla 
dichiarazione di pubblica utilità. 
 
L’autorità competente ai fini espropriativi è 
l’Amministrazione Comunale di Palena (CH).  
 
La presente Autorizzazione Unica, ai sensi 
dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/03, 
costituisce variante urbanistica relativamente 
alle aree non compatibili, così come riportate 
nell’“Allegato C04: Stralcio PRG-PTCP – Scala 
1:2.000/1:10.000 – marzo 2015”, dandosi atto 
che la presa d’atto formale verrà rilasciata dal 
Responsabile del settore urbanistico dell’unione 
dei Comuni Montani - Comune di Palena, giusto 
verbale del 26/11/2015. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dal rilascio del presente 
provvedimento. 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

_____________________________________________________ 
 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 13.01.2016, N. DPC026/1 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. Ditta MINCIONI 
AMBIENTE Srl – Sede legale Via Dari,1 64039 
S.BENEDETTO DEL TRONTO (AP) – sede 
operativa Fondovalle Salinello, 24/A 64018 
TORTORETO (TE), P.I. 01862710447 
Autorizzazione ordinaria alla gestione di un 
impianto di messa in riserva e trattamento di 

rifiuti speciali non pericolosi (RSNP) attività 
R3, R12 e R13, ubicato in Fondovalle 
Salinello, 24/A 64018 TORTORETO - foglio n° 
20, p.lla nn. 323 (ex p.lla n. 305 - superficie 
complessiva dell’impianto pari a mq. 3.800 di 
cui mq. 600 superficie coperta - area 
produttiva - mq. 120 di tettoia per stoccaggio 
materiali e mq. 170 locali uffici), con 
potenzialità totale di 29100 t/a 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate:  

1. di fare proprie le risultanze della 
Conferenza dei Servizi del 4 ottobre 2012 
nonchè gli ulteriori passaggi del 
procedimento istrutturio; 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs 03.04.2006 n° 152 e s.m.i. e dell’art. 
45  della Legge Regionale 19.12.2007 n. 
45 e s.m.i., l’intervento proposto dalla 
Ditta Mincioni Ambiente s.r.l. – Sede 
Legale:  Via L. Dari n. 31 – S. Benedetto 
del Tronto (AP) - relativa alla 
realizzazione e la gestione di un centro di 
recupero di rifiuti speciali non pericolosi  
relative all’attività R3, R12 e R13, ubicato 
in Fondovalle Salinello, 24/A 64018 
TORTORETO - foglio n° 20, p.lla nn. 323 
(ex p.lla n. 305 - superficie complessiva 
dell’impianto pari a mq. 3.800 di cui mq. 
600 superficie coperta -area produttiva - 
mq. 120 di tettoia per stoccaggio 
materiali e mq. 170 locali uffici), con 
potenzialità totale di 29.100 t/a, in 
conformità agli elaborati tecnici e 
progettuali a firma del Ing. Sergio 
Ciampolillo di seguito elencati: 

1. Elenco Elaborati - Tav. A0 - Luglio 
2012; 

2. Relazione Tecnica Generale - Tav. A1 
- Luglio 2012;  

3. Studio Preliminare Ambientale - 
Tav. A2 -  Luglio 2012; 

4. Inquadramento Territoriale - Tav. 
B0 - Luglio 2012; 

5. Pianta e Prospetti Stato Attuale - 
Tav. B1 - Luglio 2012;  

6. Stato di Progetto - Tav. B2 - Luglio 
2012; 
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7. Planimetria Rete Raccolta Acque 
Meteoriche - Tav. B3 - Luglio 2012; 

8. Schema di Flusso - Tav. B4 - Luglio 
2012 

9. Allegato 1: 
9.1 Relazione Geologica e 

Geotecnica; 
9.1.1 Carta Topografica Regionale 

Scala 1:25.000; 
9.1.2 Planimetria Generale Scala 

1:5.000; 
9.1.3 Planimetria Catastale Scala 

1:2000; 
9.1.4 Planimetria con Traccia di 

Sezione Scala 1:500; 
9.1.5 Sondaggi n° 2 Scala 1:10; 
9.1.6 Sezione Stratigrafica A-B Scala 

1:200/1:500; 
9.2 Allegato 2: Pareri Acquisiti; 
9.2.1 Certificato di Destinazione 

Urbanistica prot. n° 
147/2007; 

9.2.2 Nulla Osta comune di 
Tortoreto realizzazione 
impianto prot. n° 127/2007; 

9.2.3 Parere favorevole 
Sopraintendenza per i Beni 
Architettonici B.A.P. prot. n° 
12324/12/07/2007; 

9.3 Allegato 3: Verifica di 
assoggettabilità ai sensi del 
D.lgs. 4/2008; 

9.4 Allegato 4: Certificato di 
Destinazione Urbanistica del 
03/07/2012; 

9.5 Allegato 5: Certificato di 
Prevenzioni Incendi prot. n° 
8670 del 31/08/2010, 314/IV 
Prev. Inc.; 

9.6 Allegato 6: Relazione Tecnica 
Sistema di Disoleazione Acque 
di Prima Pioggia del 
12/12/2008; 

9.7 Allegato 7: Iscrizione R.I.P N° 
234/TE a seguito di Det. Dir. 
N° 93 del 13/03/2012 

 
Integrazione progettuale a firma dell’ing. Sergio 
Ciampolillo del 25/11/2014 prot. n° 
RA/317934: 

- Tavola U - Planimetria generale con 
inquadramento territoriale - scala varie – 
Novembre 2014 

3. di autorizzare la ditta Mincioni Ambiente 
S.r.l.: 

3.1 alla realizzazione e l’esercizio ai 
sensi dell’art. 208 del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i. dell’impianto di 
cui al precedente punto 2); 

3.2 ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i. alle emissioni in 
atmosfera derivanti dall’attività di 
produzione, manipolazione, 
trasporto, carico, scarico e 
stoccaggio di materiale 
pulverulento; 

3.3 allo scarico, ai sensi delle 
disposizioni di cui al  D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. delle acque di 
prima pioggia nella fognatura 
comunale a condizione che vengano 
rispettati i parametri e i limiti 
imposti dalla tabella 3; 

4. di disporre che nell’impianto possono 
essere gestiti i seguenti rifiuti con le 
potenzialità e le operazioni di 
trattamento di seguito evidenziate: 
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5. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 3) è condizionata al rispetto delle 
seguenti    prescrizioni: 
Arta 
- I rifiuti che possono dar luogo a 

fuoriscita di liquidi devono essere 
collocati in contenitori a tenuta 
corredati da idonei sistemi di 
raccolta per i liquidi; 

- Nelle aree di stoccaggio devono 
essere adottate procedure per 
evitare di accatastare i rifiuti senza 
opportune misure di sicurezza per 
gli operatori e mantenere l’integrità 
del rifiuto stoccato; 

- Si ritiene opportuno prevedere un 
pozzetto fiscale di campionamento a 
valle dell’impianto di trattamento 
delle acque meteoriche; 

Provincia 
- Le aree di stoccaggio dei rifiuti 

dovranno essere adottate di 
cartellonistica con riportati i CER dei 
rifiuti nelle sstesse depositati; 

- Ai rifiuti provenienti dalle 
operazioni di selezione di norma, 
dovranno essere attribuiti i codici 
C.E.R. del capitolo 19 “Rifiuti 
prodotti da impianti di trattamento 
dei rifiuti, impianti di trattamento 
delle acque reflue fuori sito, nonché 
dalla potabilizzazione dell’acqua e 
dalla sua preparazione per uso 
industriale” dell’Elenco dei rifiuti di 
cui all’Allegato D alla Parte Quarta 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- I prodotti esitanti dall’operazione di 
recupero R3 dovranno essere 
conformi alla norma UNI EN di 
riferimento; 

- La ditta dovrà conservare per 
almeno 5 (cinque) anni dalla data di 
effettuazione copia dei certificati di 
conformità di cui al punto 
precedente; 

6. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a) Accertare che il conferitore sia 

munito di regolare iscrizione 
all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali; 

b) In caso di conferimenti effettuati da 
parte di privati cittadini: i rifiuti 

possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttamente connesse alla normale 
attività domestica e, comunque, nel 
rispetto del Regolamento di igiene 
urbana del Comune ove ha sede 
l’impianto; 

c) I conferimenti di rifiuti effettuati dai 
soggetti di cui alla tipologia prevista 
dall’art. 266, comma 5, D.Lgs 
152/2006 e s.m.i. possono avvenire 
esclusivamente per le tipologie 
riconducibili alla propria attività di 
commercio ambulante; 

 
Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore 
dell’impianto, laddove accettati i 
conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
descrizione del rifiuto, luogo di 
produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalare le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per 
territorio; 

7. di stabilire che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16) della Legge Regionale 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.;  

8. di stabilire che la presente autorizzazione 
di cui al precedente punto 3) è concessa 
per un periodo di 10 anni (dieci) dalla data 
di notifica del presente provvedimento, 
per il tramite del competente SUAP, ed è 
comprensiva sia della fase di realizzazione 
che di gestione dell’impianto;   

9. di precisare che la presente 
autorizzazione è prorogabile nelle forme 
stabilite dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dalla 
L.R. 45/07 e s.m.i., su istanza motivata da 
parte della Ditta interessata; 

10. di stabilire che l’esercizio dell’impianto in 
oggeto è preceduto dall’invio, allo 
scrivente Servizio, della seguente 
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documentazione, oltre alla comunicazione 
di inizio lavori: 
10.1 documentazione attestante la 

presentazione delle garanzie 
finanziarie in conformità a quanto 
stabilito al successivo punto 17.2); 

10.2 comunicazione alla quale deve essere 
allegata una dichiarazione del 
direttore dei lavori contenente: 
 l’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto 
approvato; 

 l’avvenuta effettuazione con 
esito positivo della verifica di 
idonietà funzionale; 

 il nominativo del 
Responsabile della gestione 
dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate 
conoscenze tecniche; 

10.3 data di avvio dell’impianto; 
10.4 certificato di agibilità dell’impianto, 

reso dall’Autorità competente ai 
sensi delle vigenti normative 
normative in materia; 

11.  di disporre che entro 180 giorni 
(centottanta) dalla comunicazione di avvio 
dell’impianto, salvo proroga accordata su 
motivata istanza dell’interessato, la Ditta 
interessata presenti il certificato di 
collaudo dell’impianto. Detto certificato 
deve attestare, tra l’altro, in funzione 
anche della tipologia di impianto: 
 la conformità dell’impianto 

realizzato con il progetto a suo 
tempo approvato; 

 la funzionalità dei sistemi di 
stoccaggio e dei processi di 
smaltimento e recupero, in relazione 
alla quantità e qualità dei rifiuti da 
smaltire;  

 l’idoneità delle singole opere civili 
ed elettromeccaniche dell’impianto 
a conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

 il regolare funzionamento 
dell’impianto nel suo complesso a 
regime di minima e di massima 
potenzialità; 

 l’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
quelli prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

 le attività di monitoraggio e 
l’esecuzione di compionamenti ed 

analisi sui rifiuti da tratare, da 
recuperare o da smaltire, sui rifiuti 
prodotti, sui materiali recuperati, 
sulle emissioni e sugli scarichi, come 
specificatzione dei valori, misurati 
al’atto del prelievo, delle variabili e 
dei parametri operativi; 

12. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività afferenti alla 
gestione dei rifiuti e, così come già previsto 
dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o attività di 
gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

13. di stabilire che la ditta MINCIONI 
AMBIENTE srl entro n. 10 giorni 
dall’entrata in esercizio dell’impianto, 
secondo quanto autorizzato con il 
presente provvedimento, dovrà inviare 
istanza di revoca dell’iscrizione 
Provinciale RIP. 234/TE alla competente 
Amministrazione Provinciale di Teramo, 
dandone riscontro al SGR; 

14. di precisare che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori   prescrizioni:  
 deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la incolumità, 
il benessere e la sicurezza della 
collettività e dei singoli;  

 devono essere salvaguardate la 
fauna e la flora e deve essere evitato 
ogni degrado dell’ambiente e del 
paesaggio;  

 devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità 
ed efficienza, sistemi tendenti a 
favorire il riciclo, il riutilizzo ed il 
recupero di materie prime ed 
energia;  

 deve essere garantito il rispetto 
delle esigenze igienico sanitarie ed 
evitato ogni rischio di inquinamento 
dell’aria, dell’acqua del suolo e del 
sottosuolo, nonché ogni 
inconveniente derivante da rumori 
ed odori;  

15. di richiamare la Ditta interessata al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia di Teramo ed all’ARTA - 
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Distretto Provinciale di TERAMO di una 
comunicazione concernente la quantità 
dei rifiuti movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla D.G.R. n. 778 del 11.10.2010;  

16. di richiamare la Ditta Mincioni Ambiente 
s.r.l. all’osservanza di quanto previsto dal 
D.M. 17 dicembre 2009 – “Istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti – Sistri” e s.m.i.; 

17. di obbligare la Ditta in oggetto a:  
17.1 possedere, nel corso della fase di 

realizzazione dell’impianto di cui in 
premessa e fino al termine dei 
relativi lavori, polizza assicurativa di 
responsabilità civile verso terzi; 

17.2 prestare prima dell’avvio effettivo 
delle operazioni di gestione 
dell’impianto di cui in premessa, 
adeguate garanzie finanziarie a 
favore della Regione Abruzzo, 
secondo quanto previsto dalla DGR 
n. 790 del 03.08.2007 e s.m.i.; 

18.  di fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in tal 
senso che la presente autorizzazione viene 
rilasciata nei limiti di quanto disposto 
dalle vigenti normative in campo 
ambientale e che, gli ulteriori 
provvedimenti di natura edilizia e di igiene 
e sanità, da emanarsi da parte delle 
competenti Autorità, devono essere 
richiesti e/o acquisiti successivamente al 
rilascio della presente autorizzazione; 
sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di 
terzi; 

19.  di fare salvi altresì, i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi 
della D.G.R. 29.11.2007, n.1227; 

20. di condizionare l’efficacia del presente 
provvedimento all’esito positivo della 
verifica della comunicazione antimafia 
prevista dal vigente Codice Antimafia di 
cui al D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e 
s.m.i., che sarà tempestivamente 
comunicata alla Ditta in oggetto da parte 
dello scrivente Servizio; 

21.  di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originale, che viene notificato ai sensi 
di legge, presso la sede legale della Ditta, a 
cura del competente SUAP;  

22.  di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Tortoreto 
(TE), all’Amministrazione Provinciale di 
Teramo, all’A.R.T.A. – Sede Centrale di 
PESCARA ed all’A.R.T.A. - Distretto 
Provinciale di TERAMO; 

23.  di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera di 
Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

24.  di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente agli 
estremi, all’oggetto ed al dispositivo, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Visca 

 
_______________________________________________________ 

 
DETERMINAZIONE 13.01.2016,N.  DPC026/2 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. -  Ditta PAVIND SRL 
- Sede legale e operativa in Sulmona S.S. 17 
Km 94,75 - Autorizzazione al miglioramento 
funzionale dell’impianto di stoccaggio e 
recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi, 
ubicato nel Comune Pratola Peligna fg. 16 
part. nn. 178-179-180-186-320-321-354-
661-663 per un totale di 40.190 mq. e 
Comune di Sulmona fg. 4 part. n. 1-456-104 
per un totale di 3921 mq. (superficie   totale 
complessiva di 44.111 mq.) riconducibili alle 
seguenti fasi: Rifiuti destinati alle operazioni 
di recupero: R13-R12-R3 Potenzialità 
complessiva annua 50.000 t/a; Capacità 
istantanea: Rifiuti non pericolosi 5000 t/a; 
Rifiuti pericolosi 300 t/a; Rifiuti destinati alle 
sole operazioni di deposito: D15 o R13 
Potenzialità complessiva annua 16.000 t/a; 
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Capacità istantanea: Rifiuti non pericolosi 
673 t/a; Rifiuti pericolosi 647 t/a; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni riportate in premessa, che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate: 
 
1. fatte proprie le risultanze delle Conferenze 

dei Servizi tenutasi in data 04/07/2014;  
2. di approvare gli elaborati progettuali di 

seguito elencati:  
 Allegato 1 - Elenchi dei Rifiuti 

ammissibili all’Impianto - Settembre 
2013; 

 Allegato 2 - Determinazione n. 
DA21/77 del 26/06/2013 - 
Settembre 2013; 

 Allegato 3 - Relazione Geologica e 
Geotecnica a cura del dott. Geol. C. Di 
Nisio - Settembre 2013; 

 Allegato 4 - Copie dei Certificati dei 
Sistemi di Gestione Qualità e 
Ambiente - Settembre 2013; 

 Allegato 5 - Indagini Ambientali per 
la Valutazione dei Livelli di 
Esposizione al Rumore negli 
Ambienti Esterni - Settembre 2013; 

 Progetto definitivo (Elab. 0A-RTG - 
Relazione Tecnica) - Settembre 
2013; 

 Studio Preliminare Ambientale 
(Elab. 0B-SPA) – (Procedura di 
Verifica di Assoggettabilità ex art. 20 
del D.Lvo n° 152/2006 e s.m.i) -
Settembre 2013; 

 Elab. 01-INQ1 - Inquadramento 
Generale e Corografia -– Settembre 
2013; 

 Elab. 02-INQ2 - Inquadramento 
Catastale –– Settembre 2013; 

 Elab. 03-INQ3 - Stralcio 
zonizzazione PRT COSVIND 
Sulmona (AQ) – Settembre 2013; 

 Elab. 04-INQ4 - Carta delle 
Connessioni Infrastrutturali –– 
Settembre 2013; 

 Elab. 05-PRD1- Organizzazione 
Funzionale delle Aree del Complesso 
Impiantistico -  Settembre 2013; 

 Elab. 06-PRD2 - Planimetria Aree 
Stoccaggio Rifiuti e Materiali Trattati - 
Settembre 2013; 

 Elab. 07-PRD3 - Particolari Nuova Linea 
di Sezione - Settembre 2013; 

 Elab. 08-PRD4 - Planimetria Rete di 
Drenaggio Acque Meteoriche - 
Settembre 2013; 

 Elab. 09-PRD5 - Rilievi Fotografici – 
Settembre 2013; 

 Elab. 10-PLV1 - Carta dei Vincoli – 
Settembre 2013; 

 Elab. 11-AMB1- Stralcio della Carta 
Geologica dell’Abruzzo – Settembre 
2013. 

e tutte le integrazioni richieste nella Conferenza 
dei Servizi del 04/09/2014: 

 Elab. INTEG-00RTG – Integrazioni 
Documentali Richieste nella 
Conferenza dei Servizi del 04/09/2014 
– Novembre 2014; 

 Allegato 1 – Planimetria Sistemi di 
Abbattimento Polveri e Odori e Nuovo 
Punto di Emissione - Novembre 2014; 

 Allegato 2 – Potenzialità Istantanea ed 
Annuale Ammissibile per singola 
famiglia di rifiuti – Novembre 2014; 

 Allegato 3 – Relazione previsionale di 
impatto acustico a cura di Ecopoint s.r.l. 
– Novembre 2014; 

 Allegato 4 – Certificato di agibilità 
rilasciato dal Comune di Pratola Peligna 
– Novembre 2014; 

3. di ritenere di sostituire le determinazioni 
dirigenziali nn. DR4/197/30.11.2010 e 
DA21/77/ 26/06/2013 richiamando tutte 
le precedenti prescrizioni relative alla 
gestione dell’impianto; 

4. di autorizzare, ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. 
19.12.2007, n. 45, le varianti richieste dalla 
ditta PAVIND SRL -  avente sede legale e 
sede operativa in Sulmona S.S. 17 Km 94, 
l’autorizzazione al miglioramento 
funzionale dell’impianto di stoccaggio e 
recupero di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi, ubicato nel Comune Pratola 
Peligna fg. 16 part. nn. 178-179-180-186-
320-321-354-661-663 per un totale di 
40.190 mq. e Comune di Sulmona fg. 4 part. 
n. 1-456-104 per un totale di 3921 mq. 
(superficie totale complessiva di 44.111 
mq.) riconducibili alle seguenti fasi: 
Rifiuti destinati alle operazioni di 
recupero: 
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R13-R12-R3 Potenzialità complessiva 
annua 50.000 t/a 
Capacità istantanea 
Rifiuti non pericolosi 5000 t/a 
Rifiuti pericolosi 300 t/a 
Rifiuti destinati alle sole operazioni di 
deposito: 
D15 o R13 Potenzialità complessiva annua 
16.000 t/a 
Capacità istantanea: 
Rifiuti non pericolosi 673 t/a 
Rifiuti pericolosi 647 t/a 

5. di autorizzare la ditta Pavind S.r.l.:  
5.1 ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs 

152/2006 e s.m.i. alle emissioni in 
atmosfera derivanti dall’attività di 
produzione, manipolazione, 
trasporto, carico, scarico e 
stoccaggio di materiale 
pulverulento; 

5.2 allo scarico, ai sensi delle 
disposizioni di cui al  D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. delle acque di 
prima          pioggia nella fognatura 
comunale a condizione che vengano 
rispettati i parametri e i limiti 
imposti dalla tabella 3; 

6. di disporre che nell’impianto possono 
essere gestiti i codici CER analiticamente 
riportati nell’allegato 1), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

7. di stabilire che l’autorizzazione indicata 
al precedente punto 4) è condizionata al 
rispetto delle seguenti prescrizioni:  
Arta 
1. Per quanto attiene la gestione del 

codice CER 200301, si precisa che lo 
stesso è riferito solo ai rifiuti 
prelevati nei cestini presenti nelle 
aree di sosta delle autostrade A24 e 
A25 e non nelle aree di servizio. 
Inoltre si prescrive che tale codice 
CER 200301, venga eliminato nella 
colonna dei rifiuti inerti della 
Tabella IA di cui all’allegato 2 della 
documentazione integrativa 
PAVIND del 26/11/2014 prot. n° 
718-14 tm, ed inserito nella voce 
Altro della medesima tabella con le 
seguenti indicazioni: capacità totale 
130 t/a, stoccaggio massimo 
istantaneo di 15 t. e 30mc- La 
quantità totale annua di 130 
tonnellate va decurtata dalla 
quantità annua della famiglia degli 

inerti che passa quindi da 5.500 a 
5.370 t/a e, di conseguenza, la 
capacità massima di stoccaggio 
cambia da 510 a 480 mc.;  

A.S.L.1 
1. Rispetto alla significatività delle 

emissioni in atmosfera generate 
dall’impianto di trattamento rifiuti 
lungo il nastro di cernita e 
convogliate nel nuovo punto di 
emissione denominato E1 (PAG. 11 
Relazione tecnica integrativa Elab. 
INTEG-00RTG di novembre 2014), si 
rimanda agli enti competenti per gli 
eventuali aspetti autorizzatori; 

2. Nei capannoni utilizzati per le 
lavorazioni e/o stoccaggio la ditta 
dovrà garantire i ricambi d’aria 
previsti dalla D.G.R. n. 400/04/ e 
s.m.i.; 

3. Riguardo al sistema proposto dalla 
ditta per l’abbattimento delle 
emissioni odorigene che prevede 
l’utilizzo di prodotti liquidi da 
nebulizzare in ambiente confinato 
ed in presenza di lavoratori (pag. 10 
Relazione tecnica integrativa Elab. 
INTEG-00RTG di novembre 2014), si 
dovranno rispettare le indicazioni 
previste dal D.Lgs. n. 81/08 per la 
tutela della salute dei lavoratori; per 
quanto riguarda invece le modalità 
di stoccaggio e di smaltimento del 
prodotto andranno rispettate le 
indicazioni presenti nella scheda di 
sicurezza ai fini della salvaguardia 
dell’ambiente; 

4. Ad impianto attivo e con attività a 
regime la ditta dovrà presentare allo 
scrivente Servizio gli esiti del 
monitoraggio della qualità dell’aria 
negli ambienti di lavoro che 
contempi anche l’accertamento 
dell’eventuale molestia olfattiva 
come indicato in relazione tecnica 
integrativa (pag. 21 Elab. INTEG-
00RTG di novembre 2014); inoltre 
dovrà essere effettuata indagine 
olfattometrica nell’area circostante 
preferibilmente nel periodo estivo 
(metodo CEN – standard EN13725); 

5. La ditta dovrà adottare tutti i 
provvedimenti necessari ad evitare 
l’alterazione del clima acustico 
esistente nell’ambiente esterno; 
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poiché allo stato attuale manca 
inoltre un piano di zonizzazione 
acustica nel comune, future adozioni 
da parte dell’amministrazione 
potranno comportare rivalutazioni 
dei limiti di emissione sonora. E 
comunque resta fermo l’obbligo per 
la ditta di presentare allo scrivente 
Servizio, ad impianto attivo, nuova 
relazione di impatto acustico per 
l’ambiente esterno ai sensi della 
Legge Quadro n. 447/75; 

6. I rifiuti devono essere recuperati e 
smaltiti senza pericolo per la salute 
dell’uomo e, in particolare, senza 
causare inconvenienti da rumori o 
odori; 

7. Le attrezzature ed i contenitori usati 
devono essere idonei e rispondenti 
ai requisiti tecnici necessari per la 
corretta esplicazione dell’attività, 
devono impedire la dispersione dei 
rifiuti e la fuoriuscita di esalazioni 
moleste; dovranno altresì essere 
tenuti in buona efficienza e 
sottoposti a periodiche ed adeguate 
operazioni di lavaggio e 
decontaminazione; le acque di 
lavaggio dovranno essere smaltite 
secondo la normativa vigente; 

8. Dovranno essere preventivamente 
adottate tutte le misure generali di 
tutela previste dalla normativa 
vigente in materia di igiene e 
sicurezza sul lavoro (art. 15 D.Lgs. 
81/08); si dovrà altresì procedere 
all’attuazione di tutte le misure 
necessarie alla tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori all’esito 
della valutazione dei rischi di cui al 
D.Lgs 81/2008; 

9. Deve essere garantito il rispetto 
delle esigenze igienico sanitarie ed 
evitato ogni rischio di inquinamento 
dell’aria, dell’acqua, del suolo e del 
sottosuolo, nonché ogni 
inconveniente derivante da rumore 
ed odori. 

8. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a) Accertare che il conferitore sia 

munito di regolare iscrizione 

all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali; 

b) In caso di conferimenti effettuati da 
parte di privati cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttamente connesse alla normale 
attività domestica e, comunque, nel 
rispetto del Regolamento di igiene 
urbana del Comune ove ha sede 
l’impianto; 

d) I conferimenti di rifiuti effettuati dai 
soggetti di cui alla tipologia prevista 
dall’art. 266, comma 5, D.Lgs 
152/2006 e s.m.i. possono avvenire 
esclusivamente per le tipologie 
riconducibili alla propria attività di 
commercio ambulante; 

 
Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore 
dell’impianto, laddove accettati i 
conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
descrizione del rifiuto, luogo di 
produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalare le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per 
territorio; 

9. di prescrivere il rispetto delle modalità di 
gestione dei rifiuti da smaltire, obblighi e 
divieti di cui alle vigenti disposizioni in 
materia, con particolare riguardo a: 
a. D.G.R. n° 1192 del 04.12.2008 

avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007 
n° 45, commi 10, 11 e 12 “Direttive 
in materia di varianti degli impianti 
di smaltimento e/o recupero di 
rifiuti” e successive modifiche ed 
integrazioni;  

b. D.G.R. n. 1399  del 29.11.2006 
avente per oggetto " L.R. 9.08.2006, 
n. 27 – art. 7, comma 4, Direttive in 
materia di comunicazione dei dati 
riferiti alla gestione dei rifiuti di 
origine regionale ed extraregionale. 
Nuove disposizioni e modifiche alla 
D.G.R. del 4.11.2005, n. 1089”; 
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c. D.Lgs.152/06 e s.m.i. - articoli 189 
(Catasto dei rifiuti), 190 (Registro di 
carico e scarico), 193 (Trasporto dei 
rifiuti) e 212 (Albo nazionale gestori 
ambientali); 

d. Ulteriori prescrizioni fissate dal 
D.Lgs.152/06 e s.m.i, dalla L.R. n° 
45/2007 e s.m.i, dal D.Lgs.36/03 e  
D. Lgs. 25.07.2005, n. 151 avente per 
oggetto “Attuazione della Direttiva 
2002/95/CE, relativa alla riduzione 
dell’uso di sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, nonché allo 
smaltimento dei rifiuti; 

e. DM 17 dicembre 2009 avente ad 
oggetto “Istituzione del sistema di 
controllo della tracciabilità dei 
rifiuti, ai sensi dell’articolo 18, 
comma 3 bis,  del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 del 2006 e 
dell’articolo 14-bis del decreto-legge 
1 luglio 2009, n. 78 del 2009 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102” e s.m.i.; 

f. DM Ambiente 15 febbraio 2010, 
pubblicato sulla GU del 27 febbraio 
2010 con il quale il Ministero 
dell’Ambiente è intervenuto a 
modificare  ed integrare il DM 17 
dicembre 2009 – “ Istituzione del 
sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti – Sistri”; 

g. L.R. 29.07.2010, n. 31, recante 
“Norme regionali contenenti la 
prima attuazione del Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
s.m.i., pubblicata sul BURA n. 50 del 
30.07.2010; 

10. di stabilire che la presente autorizzazione 
di cui al precedente punto 4) è concessa 
per un periodo di 10 anni (dieci) dalla data 
di notifica del presente provvedimento, ed 
è comprensiva sia dalla fase di 
realizzazione che di gestione 
dell’impianto; 

11. di precisare che la presente 
autorizzazione è prorogabile nelle forme 
stabilite dal d.lgs. 152/06 e s.m.i. e dalla l.r. 
45/07  e s.m.i. su istanza motivata da parte 
della ditta interessata; 

12. di stabilire che l’esercizio dell’impianto in 
oggetto è preceduto dall’invio, allo 
scrivente servizio, della seguente 

documentazione, oltre alla comunicazione 
di inizio lavori: 
12.1 documentazione attestante la 

presentazione delle garanzie 
finanziarie in conformità a quanto 
stabilito nel seguente punto 18.2); 

12.2 comunicazione alla quale deve 
essere allegata una dichiarazione del 
direttore dei lavori contenente: 
 L’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto 
approvato; 

 L’avvenuta effettuazione con 
esito positivo della verifica di 
idonietà funzionale; 

 Il nominativo del 
Responsabile della gestione 
dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate 
conoscenze tecniche, 

12.3 data di avvio dell’impianto; 
12.4 certificato di agibilità dell’impianto 

reso dall’Autorità competente ai 
sensi delle vigenti normative in 
materia; 

13. di disporre che entro 180 giorni 
(centottanta) dalla comunicazione di avvio 
dell’impianto, salvo proroga accordata su 
motivata istanza dell’interessato, la ditta 
interessata presenti il certificato di 
collaudo dell’impianto. detto certificato 
deve attestare, tra l’altro, in funzione 
anche della tipologia di impianto: 
 la conformità dell’impianto 

realizzato con il progetto a suo 
tempo approvato; 

 la funzionalità dei sistemi di 
stoccaggio e dei processi di 
smaltimento e recupero, in relazione 
alla quantità e qualità dei rifiuti da 
smaltire;  

 l’idoneità delle singole opere civili 
ed elettromeccaniche dell’impianto 
a conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

 il regolare funzionamento 
dell’impianto nel suo complesso a 
regime di minima e di massima 
potenzialità; 

 l’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
quelli prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

 le attività di monitoraggio e 
l’esecuzione di campionamenti ed 
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analisi sui rifiuti da trattare, da 
recuperare o da smaltire, sui rifiuti 
prodotti, sui materiali recuperabili, 
sulle emissioni e sugli scarichi, come 
specificazione dei valori, misurati 
all’atto del prelievo, delle variabili e 
dei parametri operativi; 

14. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività afferenti alla 
gestione dei rifiuti e, così come già previsto 
dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o attività di 
gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla regione abruzzo;  

15. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica ove risulti accertata pericolosità 
o dannosità dell’attività esercitata e nei 
casi di violazione di legge, di normative 
tecniche e/o delle prescrizione contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, comma 
13, del d.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e 
della l.r. 19.12.2007, n. 45; 

16. di dare atto che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del decreto legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16) della legge regionale 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.;  

17. di fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri enti e 
organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in tal 
senso che la presente autorizzazione viene 
rilasciata nei limiti di quanto disposto 
dalle vigenti normative in campo 
ambientale e che, gli ulteriori 
provvedimenti di natura edilizia e di igiene 
e sanità, da emanarsi da parte delle 
competenti autorità, devono essere 
richiesti e/o acquisiti successivamente al 
rilascio della presente autorizzazione; 
sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di 
terzi; 

18. di obbligare la ditta in oggetto a:  
18.1 possedere, nel corso della fase di 

realizzazione dell’impianto di cui in 
premessa e fino al termine dei 

relativi lavori, polizza assicurativa di 
responsabilità civile verso terzi; 

18.2 prestare prima dell’avvio effettivo 
delle operazioni di gestione 
dell’impianto di cui in premessa, 
adeguate garanzie finanziarie a 
favore della Regione Abruzzo, 
secondo quanto previsto dalla DGR 
n. 790 del 03.08.2007 e s.m.i.; 

19. di fare salvi altresì, i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
servizio gestione rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi 
della d.g.r. 29.11.2007, n.1227; 

20. di condizionare l’efficacia del presente 
provvedimento all’esito positivo della 
verifica della comunicazione antimafia 
prevista dal vigente codice antimafia di cui 
al d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i., 
che sarà tempestivamente comunicata alla 
ditta in oggetto da parte dello scrivente 
servizio; 

21. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al comune di sulmona, alla 
amministrazione provinciale di l’aquila, 
all’a.r.t.a. direzione centrale di pescara, 
all’arta dipartimento provinciale di 
l’aquila ed all’albo nazionale gestori 
ambientali – sezione abruzzo presso la 
cciaa di l’aquila; 

22. di disporre la redazione del presente 
provvedimento in numero 1 originale, da 
notificare, ai sensi di legge, alla società 
pavind s.r.l, avente sede legale e sede 
operativa in sulmona (aq) s.s. 17 km 94,75; 

23. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul bollettino ufficiale 
della regione abruzzo (b.u.r.a.), 
limitatamente agli estremi del 
provvedimento, all’oggetto ed al 
dispositivo, con esclusione dell’allegato 
parte integrante.  

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Visca 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO POLITICHE DELL SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO POLITICHE DI RAFFORZAMENTO 
DELLA  COMPETITIVITÀ  IN AGRICOLTURA 

 
DETERMINAZIONE 17.12.2015, N. DPD18/35 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.6 " 
Ripristino del potenziale produttivo agricolo 
danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Attuazione delle azioni 1) e 2) 
- Bando approvato con D.G.R. n. 363 dell’ 
11/06/2012. Ditta: RANALLI NATALINO  
C.U.A.A RNLNLN55T23C844A con sede nel  
Comune di Collarmele (AQ)  v. Tratturo, 40. 
Liquidazione del SALDO del contributo in 
conto capitale concesso con D.D. n. DH 39/50 
del 15/11/2013 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 di liquidare  alla ditta RANALLI 

NATALINO  C.U.A.A RNLNLN55T23C844A 
con sede nel  Comune di Collarmele (AQ)  
v. Tratturo, 40 il contributo in conto 
capitale di € 49.886,00 quale saldo del 
contributo spettante di € 99.772,00;  

 di autorizzare l’inserimento nell’Elenco 
delle Autorizzazioni alla Liquidazione sul 
portale SIAN la liquidazione di € 49.886,00 
in favore della ditta RANALLI NATALINO  
C.U.A.A RNLNLN55T23C844A con sede nel  
Comune di Collarmele (AQ)  v. Tratturo, 
40;  

 di dare atto che il presente 
provvedimento non è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 
26 del D. Lgs.  N. 33 del 14/03/2013 in 
quanto in data 18/11/2013 è stato 
pubblicato l’atto di concessione n. 
D.H.39/50 del 15/11/2013 sul sito 
istituzionale nella sezione: “Trasparenza, 
valutazione e merito”; 

 avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale della 
Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 
(sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luca Valente 
 

 
DETERMINAZIONE 17.12.2015, N. DPD018/36 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.6 " 
Ripristino del potenziale produttivo agricolo 
danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Attuazione delle azioni 1) e 2) 
- Bando approvato con D.G.R. n. 363 dell’ 
11/06/2012. Ditta: SALVATORI ANNITA 
C.U.A.A SLVNNT69H51F595P con sede nel  
Comune di Pizzoli  (AQ) v. del Vallone, 10. 
Liquidazione dell’ACCONTO del contributo in 
conto capitale  concesso con D.D. n. DH 39/82 
del 10/12/2013 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 di liquidare  alla ditta SALVATORI 

ANNITA C.U.A.A SLVNNT69H51F595P con 
sede nel  Comune di Pizzoli  (AQ) v. del 
Vallone, 10 il contributo in conto capitale 
di € 73.849,79 quale acconto del 
contributo concesso  di € 157.410,00;  

 di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 73.849,79 in 
favore della ditta SALVATORI ANNITA 
C.U.A.A SLVNNT69H51F595P con sede nel  
Comune di Pizzoli  (AQ) v. del Vallone, 10 e 
nell’elenco di autorizzazione al 
pagamento; 

 di dare atto che il presente 
provvedimento non è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 
26 del D. Lgs.  N. 33 del 14/03/2013 in 
quanto in data 12/12/2013 è stato 
pubblicato l’atto di concessione DH 39/82 
del 10/12/2013  sul sito istituzionale nella 
sezione: “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

 avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
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Tribunale Amministrativo Regionale della 
Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 
(sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di 120 (centoventi) giorni; 

 di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luca Valente 
 
_____________________________________________________ 
 

DETERMINAZIONE 18.12.2015, N. DPD019/119 
Disposizioni regionali applicative relative 
all’Organizzazione Comune del Mercato 
vitivinicolo in ordine all’assegnazione dei 
diritti di impianto dei vigneti della Riserva 
Regionale. Aggiornamento, a seguito di 
riesame, della Graduatoria ditte ritenute 
assegnatarie, non assegnatarie per mancata 
disponibilità dei diritti di impianto o 
archiviate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
Organizzazione Comune dei Mercati agricoli 
(Regolamento unico OCM), e che abroga i 
Regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CEE) n. 1037/01, (CEE) n. 1234/07 del 
Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione, del 27 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
479/2008 del Consiglio relativo 
all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, 
agli scambi con i paesi terzi, al potenziale 
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo 
ed in particolare l’ Articolo 65 Riserve di diritti di 
impianto;  
 
VISTO il Decreto Legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
recante “Tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografiche dei vini, in 
attuazione dell'articolo 15 della legge 7 luglio 
2009 n. 88”;  
 
VISTO il Decreto MIPAAF 16 dicembre 2010 
“Disposizioni applicative del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni 

geografiche dei vini, per quanto concerne la 
disciplina dello schedario viticolo e della 
rivendicazione annuale delle produzioni”;  
 
PRESO ATTO che la DGR n. 61 del  03.02.2014 
ha stabilito di prevedere, tra l’altro 
l’assegnazione dei diritti di impianto presenti 
nella “Riserva Regionale”; 
 
RICHIAMATE le proprie Determinazioni: 
 n. DPD27/135 del 25.06.2015, relativa 

alle  “Disposizioni Regionali applicative 
relative all’Organizzazione Comune del 
Mercato vitivinicolo in ordine 
all’assegnazione dei diritti di impianto dei 
vigneti della Riserva Regionale”; 

 n. DPD27/161 del 13.07.2015, avente ad 
oggetto “Disposizioni Regionali applicative 
relative all’Organizzazione Comune del 
Mercato vitivinicolo in ordine 
all’assegnazione dei diritti di impianto dei 
vigneti della Riserva Regionale. Integrazioni 
alla Determinazione Dirigenziale n. 
DPD27/121/2015”; 

 n. DPD019/02 del 31.08.2015, recante  
Disposizioni Regionali Applicative relative 
all’Organizzazione Comune del Mercato 
vitivinicolo in ordine all’assegnazione dei 
diritti di impianto dei vigneti della Riserva 
Regionale. Elenco provvisorio delle 
richieste presentate nei termini  e di quelle  
pervenute fuori termine; 

 n. DPD019/70 del 18.11.2015, relativa 
alle “Disposizioni regionali applicative 
relative all’Organizzazione Comune del 
Mercato vitivinicolo in ordine 
all’assegnazione dei diritti di impianto dei 
vigneti della Riserva Regionale. 
Approvazione della Graduatoria ditte 
ritenute assegnatarie, non assegnatarie per 
mancata disponibilità dei diritti di impianto 
o archiviate”; 

 
PRESO ATTO che la DPD019/70 del 18.11.2015 
aveva previsto, tra l’altro: 
 che gli interessati potevano presentare, ai 

Servizi Territoriali dell’Agricoltura (STA) 
competenti per territorio, memorie 
difensive per richieste di riesame e, a 
seguito valutazione positiva, ottenere 
l’aggiornamento dell’ “Allegato A” della 
presente Graduatoria regionale; 

 che le ditte escluse dall’assegnazione 
potevano beneficiare dello scorrimento 
della graduatoria a seguito di: 
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 accoglimento di istanza di riesame; 
 rinuncia degli aventi diritto; 
 mancato rispetto dei tempi concessi 

per il pagamento delle somme dovute; 
 eventuale recupero di diritti scaduti 

presenti  nella “Riserva”  regionale dal  
31.07.2015; 

 
VISTI  gli esiti delle richieste di riesame 
presentati dalle ditte interessate ai Servizi 
Territoriali dell’Agricoltura (STA) e  trasmessi al 
Servizio Promozione delle Filiere al fine di 
redigere l’aggiornamento della graduatoria 
regionale e precisamente: 

  note nn. RA 315232 e  RA 315937 del  
15.12.2015  dallo STA ABRUZZO SUD 
– CHIETI – Uffici di Vasto e Chieti; 

  nota n. RA 313693  del  14.12.2015   
dallo STA ABRUZZO EST – TERAMO – 
Ufficio di Nereto;  

 
PRESO ATTO dei casi di rinuncia degli aventi 
diritto segnalati dallo STA ABRUZZO SUD – 
CHIETI con note inviate via mail e assunte al 
protocollo n. RA 315720  del  15.12.2015;   
 
RITENUTO di dover predisporre 
l’aggiornamento della Graduatoria regionale a 
seguito di istruttoria delle richieste di revisione 
eseguite  dagli STA competenti territorialmente 
e precisamente:  
 “Allegato A”: 

 ditte assegnatarie dalla posizione n. 1 
alla n. 386 per complessivi su Ha 
504.09.91 disponibili, per soddisfare 
fino al massimo di due ettari del 
richiesto e procedendo secondo il 
Bando; 

 ditte non assegnatarie, dalla posizione 
n. 387 alla n. 539, per mancata  
disponibilità  di diritti della riserva; 

 “Allegato B” : Elenco ditte  escluse dalla 
graduatoria,  con sintetica motivazione, dalla 
posizione   n. 1 alla n. 39; 

 
RITENUTO, altresì, di stabilire che eventuali 
successivi scorrimenti della graduatoria 
regionale, per mancato pagamento o rinuncia dei 
potenziali beneficiari, potranno essere 
autorizzati e comunicati dal Servizio Promozione 
delle Filiere agli STA  per i successivi 
adempimenti, al  fine della totale assegnazione 
dei diritti presenti nella riserva regionale; 
 

DATO ATTO che con il pagamento dell’importo 
dovuto per la relativa superficie, si intende 
concluso il procedimento amministrativo di 
assegnazione dei diritti di impianto provenienti 
dalla riserva regionale; 
 
RITENUTO, infine, di stabilire che, con 
successiva comunicazione degli STA competenti 
per territorio, le ditte interessate saranno 
informate dell’aggiornamento dello schedario 
viticolo aziendale;  
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
definitivo e, avverso allo stesso, è ammesso il 
ricorso giurisdizionale al TAR (Tribunale 
Amministrativo Regionale) entro 60 giorni o il 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo;    
 
VISTA  la Legge Regionale n° 77/99 ed in 
particolare l’art. 5; 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi indicati in premessa che qui si 
intendono integralmente riportati:  
 
1. di prendere atto degli esiti delle richieste 

di riesame presentate dalle ditte 
interessate ai Servizi Territoriali 
dell’Agricoltura (STA) e  trasmessi al 
Servizio Promozione delle Filiere al fine di 
redigere l’aggiornamento della 
graduatoria regionale e precisamente: 
  note nn. RA 315232 e  RA 315937 

del  15.12.2015  dallo STA ABRUZZO 
SUD – CHIETI – Uffici di Vasto e 
Chieti; 

  nota n. RA 313693  del  14.12.2015   
dallo STA ABRUZZO EST – TERAMO 
– Ufficio di Nereto;  

2. di prendere atto dei casi di rinuncia degli 
aventi diritto segnalati dallo STA 
ABRUZZO SUD – CHIETI con note inviate 
via mail e assunte al protocollo n. RA 
315720  del  15.12.2015;   

3. di approvare la graduatoria regionale 
aggiornata a seguito di istruttoria delle 
richieste di revisione eseguite  dagli STA 
competenti territorialmente e 
precisamente:  
 “Allegato A”: 

 ditte assegnatarie dalla 
posizione n. 1 alla n. 386 per 
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complessivi su Ha 504.09.91 
disponibili, per soddisfare fino 
al massimo di due ettari del 
richiesto e procedendo 
secondo il Bando; 

 ditte non assegnatarie, dalla 
posizione n. 387 alla n. 539,  
per mancata  disponibilità  di 
diritti della riserva; 

 “Allegato B” : Elenco ditte  escluse 
dalla graduatoria  con sintetica 
motivazione, dalla posizione   n. 1 
alla n. 39; 

4. di stabilire, altresì, che  eventuali 
successivi scorrimenti della graduatoria 
regionale, per mancato pagamento o 
rinuncia dei potenziali beneficiari, 
potranno essere autorizzati e comunicati 
dal Servizio Promozione delle Filiere agli 
STA  per i successivi adempimenti, al  fine 
della totale assegnazione dei diritti 
presenti nella riserva regionale; 

5. di ritenere che con il pagamento 
dell’importo dovuto per la relativa 
superficie, si intende concluso il 
procedimento amministrativo di 
assegnazione dei diritti di impianto 
provenienti dalla riserva regionale; 
di stabilire che, con successiva 
comunicazione degli STA competenti per 
territorio, le ditte interessate saranno 
informate dell’aggiornamento dello 
schedario viticolo aziendale;  

6. di ritenere il presente provvedimento 
definitivo e, avverso allo stesso, è 
ammesso il ricorso giurisdizionale al TAR 
(Tribunale Amministrativo Regionale) 
entro 60 giorni o il ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo;    

7. di stabilire la pubblicazione della 
Graduatoria regionale “Allegato A” e 
dell’Elenco “Allegato B” sul sito internet 
del Dipartimento Politiche dello sviluppo 
Rurale e della Pesca:  
www.regione.abruzzo.agricoltura.it; 

8. di ritenere quali parti integranti e 
sostanziali del presente atto: 

 

- Elenco “Allegato A”  –   composto da n. 9   
(nove) facciate; 

- Elenco “Allegato B”  –   composto da n. 1    
(una)  facciata; 

 
IL DIRIGENTE  DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 

http://www.regione.abruzzo.agricoltura.it/
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DIPARTIMENTO TRASPORTI, MOBILITA’ 
TURISMO E CULTURA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE, VIABILITA’ 
SICUREZZA STRADALE E IMPIANTI FISSI 

 
DETERMINAZIONE 18.12.2015, N. DPE004/147 
Ferrovia Adriatico Sangritana S.p.A. – 
Approvazione progetto S.S.E. Lanciano – 
Saletti. Autorizzazione art. 3 D.P.R. 753/80 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
 di approvare, in linea tecnico-

amministrativa, ai sensi dell’art. 3 del 
D.P.R. n°753/80 l’approvazione del 
progetto/documentazione per fornitura in 
opera di n° 2 sottostazioni elettriche di 
conversione di tipo in box prefabbricato 
trasportabili e telegestite a distanza da un 
posto centrale. 

 di inviare la presente determinazione per 
gli opportuni adempimenti alla società 
TUA s.p.a. divisione ferro Ferrovia 
Adriatico Sangritana s.p.a. con sede nel 
Comune di Lanciano; 

e di parteciparla, inoltre per conoscenza:  
- al Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti – Direzione Generale 
Territoriale Centro – Ufficio Trasporti ad 
Impianti Fissi – USTIF del LAZIO sede di 
ROMA; 

- alla Sezione USTIF sede di PESCARA; 
- al Servizio B.U.R.A. della Regione Abruzzo 

per la pubblicazione e la diffusione a livello 
regionale; 

- Al Componente la Giunta regionale SEDE; 
- Al Direttore della Direzione Trasporti, 

Infrastrutture Mobilità e logistica SEDE 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 

 
_______________________________________________________ 

 
DETERMINAZIONE 30.12.2015, N. DPE004/152 
L.R. 24/2005 rinnovo dell’autorizzazione al 
pubblico esercizio della seggiovia biposto ad 
attacchi fissi “Roccaraso – Colle Belisario” 
(1289-1502 ml s.l.m.), con piste da sci ed 

infrastrutture accessorie, gestito dalla SITAR 
S.n.c. in Comune di Roccaraso (AQ) 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

 di rilasciare, ai sensi della L.R. n. 24/2005, 
a favore della Società SITAR S.n.c. con sede 
in Via Vallone San Rocco n.15 a Roccaraso 
(AQ), l’autorizzazione al pubblico esercizio 
per la seggiovia biposto “Roccaraso – Colle 
Belisario” (1289-1502 ml slm), con piste 
da discesa (censite ed autorizzate 
dall’art.52 della L.R. 24/05) ed 
infrastrutture accessorie, con scadenza 
fissata al termine della stagione invernale 
2015/2016, periodo pari alla disponibilità 
temporanea dei suoli interessati dalle 
componenti di aree sciabili attrezzate, così 
come comunicato dal Comune di 
Roccaraso (AQ) con la nota prot.9729 del 
04/12/2015; 

 di inviare il presente provvedimento alla 
Società SITAR S.n.c. e per conoscenza al 
Comune di Roccaraso, all’USTIF di Roma, 
alla Sezione USTIF di Pescara ed al 
Direttore di Esercizio ing. Giuseppe Strizzi; 

 di inviare il presente provvedimento al 
Servizio BURA, per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 
 
 

_______________________________________________________ 
 

DETERMINAZIONE 31.12.2015, N. DPE004/153 
Impianto di pubblica illuminazione per il 
servizio pubblico locale della Funivia bifune 
va e vieni “Fonte Cerreto – Campo 
Imperatore” (1119-2117 ml slm), gestita dal 
Centro Turistico Gran Sasso S.p.A.  in località 
Campo Imperatore di L’Aquila. 
Autorizzazione regionale L.R. 24/2005. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 
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DETERMINA 
 

1. di approvare in linea tecnica ed 
amministrativa il progetto dell’impianto di 
pubblica illuminazione per il servizio 
pubblico locale della Funivia bifune va e 
vieni “Fonte Cerreto – Campo Imperatore”, 
sita in Località Campo Imperatore di 
L’Aquila ed esercitata dalla Società 
esercente Centro Turistico Gran Sasso 
S.p.A. con sede il località Fonte Cerreto - 
Assergi – L’Aquila; 

2. di autorizzare i lavori di  montaggio 
dell’Impianto di Pubblica Illuminazione, 
fissandone la data di ultimazione entro 
mesi 24 a far data dalla comunicazione 
della presente Determinazione; 

3. di inviare il presente atto al Centro 
Turistico Gran Sasso S.p.A. e per 
conoscenza al Comune di L’Aquila, al 
Direttore di Esercizio ing. Marco 
Cordeschi, all’USTIF di Roma ed alla 
Sezione USTIF di Pescara; 

4. di inviare la presente disposizione 
all’Ufficio BURA, di provvedere alla 
pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 
 

Il presente provvedimento fa salvi i diritti di terzi 
nonché la competenza Comunale cui spetta 
l'applicazione della normativa Urbanistico-
Edilizia Locale, la competenza in materia di 
normativa ambientale e forestale e quella del 
Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 

 
_______________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 

WELFARE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE  E 

SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 
 
DETERMINAZIONE 22.12.2015, N. DPF011/87 
Albo dei Medici Veterinari riconosciuti della 
Regione Abruzzo. Aggiornamento ed 
integrazione 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D.P.R. n. 495 del 10.12.1997 
“Regolamento recante norme di attuazione della 

direttiva 92/116/CEE che modifica la direttiva 
71/118/CEE relativa a problemi sanitari in 
materia di produzione e immissione sul mercato 
di carni fresche di volatili da cortile”; 
 
VISTO l’art. 13 del D.lgs. 22 maggio 1999 n. 196 
“Attuazione della direttiva 97/12/CE che 
modifica e aggiorna la direttiva 64/432/CEE 
relativa ai problemi di polizia sanitaria in 
materia di scambi intracomunitari di animali 
delle specie bovina e suina”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 587 del 29.11.1999 che istituisce 
l’anagrafe degli equidi; 
 
VISTO il D.M. 7 gennaio 2000 “Sistema 
nazionale di sorveglianza epidemiologica della 
encefalopatia spongiforme bovina (BSE)”; 
 
VISTO il Decreto Ministero della Sanità 19 
giugno 2000 n. 303 “Regolamento di attuazione 
della direttiva 96/93/CE relativa alla 
certificazione di animali e di prodotti di origine 
animale”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1289 dell’11.10.2000 “Sistema Regionale di 
sorveglianza epidemiologica per le Encefalopatie 
Spongiformi Trasmissibili (TSE)”. 
 
VISTA la Deliberazione di G.R.A. n. 1664 del 
14.12.2000 “Linee di indirizzo della Regione 
Abruzzo per il risanamento e l’eradicazione della 
Brucellosi bovina, ovi-caprina, TBC e LEB. 
Triennio 2000-2002”; 
 
VISTA la Decisione CEE n. 471 dell’8 giugno 
2001;  
 
VISTA la Deliberazione di G.R.A. n.1146 del 
30.11.2001 “Approvazione programma di 
prevenzione del Randagismo ai sensi dell’art.3 
della Legge 14 agosto 1991, n.281. Triennio 2001 
– 2003”; 
VISTO l’art 14 del D.M. 31 gennaio 2002 
“Disposizioni in materia di funzionamento 
dell’anagrafe bovina”; 
 
VISTA la Deliberazione di G.R.A. n. 331 del 22 
maggio 2002 “Piano di Sorveglianza 
Epidemiologica per le Encefalopatie Spongiformi 
Trasmissibili (TSE). Interventi urgenti. Anno 
2002”; 
 



Anno XLVI – N.4 Ordinario (03.02.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  73     
 

 
 

VISTA la Deliberazione di G.R.A. n. 198 del 
05/04/2004 “Piano di Sorveglianza 
Epidemiologica per le Encefalopatie Spongiformi 
Trasmissibili (TSE) Regione Abruzzo. Interventi 
urgenti”. 
 
VISTA la propria precedente Determinazione 
DG/11/109 del 24.12.2002, che istituisce l’Albo 
dei Medici Veterinari riconosciuti della Regione 
Abruzzo; 
 
ACCERTATA la regolarità delle nuove istanze 
pervenute, in ordine alla richiesta di iscrizione 
all’Albo dei Medici Veterinari riconosciuti della 
Regione Abruzzo; 
 
ACCERTATO che gli stessi sanitari hanno 
sostenuto la necessaria formazione e 
aggiornamento organizzato dal Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Regione 
Abruzzo superando i test finali di 
apprendimento; 
 
RITENUTO necessario aggiornare ed 
integrare l’elenco dei Veterinari di cui alla 
richiamata Determinazione 109/2002; 
 
VISTO l’art.4 della Legge Regionale 3 marzo 
1999 n.13; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa 
1. di aggiornare ed integrare l’Albo dei 

Medici Veterinari riconosciuti della 
Regione Abruzzo, istituito con 
determinazione DG/11/109 del 
24.12.2002; 

2. di iscrivere pertanto, all’Albo predetto, i 
soggetti che ne hanno fatto richiesta e che 
sono riportati in grassetto sul prospetto 
allegato, con numero di codice che va da 
RA 414 VET al numero di codice RA 435   
VET; 

3. di stabilire che ogni medico veterinario 
iscritto all’Albo, dovrà dotarsi di timbro 

riportante il proprio codice, che verrà 
apposto su ogni certificazione rilasciata; 

4. di dare atto che il compenso da 
corrispondere al veterinario riconosciuto 
per le prestazioni di carattere privato - nel 
rispetto delle tariffe stabilite dagli Ordini 
professionali - sarà a carico del soggetto 
richiedente;  

5. di stabilire che l’iscrizione all’Albo di cui 
al presente provvedimento, avrà durata 
triennale  e gli iscritti che in tale arco di 
tempo non avranno frequentato con esito 
positivo un corso di formazione 
organizzato o riconosciuto dalla Regione 
Abruzzo, saranno depennati dall’elenco; 

6. di trasmettere la presente 
Determinazione al Ministero della Salute, 
per ogni eventuale seguito di competenza; 

7. di dare atto che ogni Veterinario iscritto 
potrà prendere cognizione del codice 
assegnato, per i successivi adempimenti 
prescritti, attraverso la pubblicazione del 
presente provvedimento sul B.U.R.A.; 

8. l’elenco dei Medici Veterinari riconosciuti 
sarà consultabile presso il sito Internet 
della Regione Abruzzo; 

9. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo); 

10. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore 
Dipartimentale DPF, ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 10 maggio 2002, n. 7 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue Allegato
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DETERMINAZIONE 22.12.2015, N. DPF011/88 
Registro Regionale concernente l’elenco dei 
laboratori che effettuano analisi ai fini 
dell’autocontrollo per le industrie alimentari 
– Regione Abruzzo –   aggiornamento  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la legge n.88 del 7 luglio 2009 
all’art. 40, comma 2, dispone che i laboratori di 
autocontrollo nel settore alimentare devono 
essere accreditati, secondo la norma UNI CEI EN 
ISO IEC 17025, per le singole prove o gruppi di 
prove, da un un organismo di accreditamento 
riconosciuto e operante ai sensi della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17011; 
 
PREMESSO che con D.M. del 22 dicembre 2009 
“ACCREDIA” è stato designato quale unico 
organismo nazionale italiano a svolgere attività 
di accreditamento; 
 
VISTO il Regolamento CE n.178/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 
gennaio 2002 che stabilisce i principi e i requisiti 
generali della legislazione alimentare, istituisce 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e 
fissa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare; 
 
VISTO il Regolamento CE n. 852/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 
2004 sull’igiene dei prodotti alimentari che, 
all’art. 3, stabilisce che gli operatori del settore 
alimentare garantiscano che in tutte le fasi della 
produzione, della trasformazione e della 
distribuzione degli alimenti sottoposte al loro 
controllo soddisfino i pertinenti requisiti di 
igiene fissati dal regolamento medesimo; 
 
VISTO il Regolamento CE n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 
2008 che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti e che abroga il regolamento CE 
n.339/93; 
 
RICHIAMATO l’Accordo sancito dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, 
Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano del 17 giugno 2004 – Repertorio atti 
n.2028 – recante “Requisiti minimi e criteri per il 
riconoscimento dei laboratori di analisi non 

annessi alle industrie alimentari ai fini 
dell’autocontrollo”; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione di G.R. n.335 del 
6 aprile 2006 recante: “Approvazione delle Linee 
Guida vincolanti per il riconoscimento dei 
laboratori che effettuano analisi ai fini 
dell’autocontrollo per le industrie alimentari”; 
 
VISTO l’Accordo  sancito, ai sensi dell’art. 40, 
comma 3, della Legge 7 luglio 2009, n.88, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano sul documento relativo alle 
“Modalità operative di iscrizione, 
aggiornamento, cancellazione dagli elenchi 
regionali dei laboratori e modalità per 
l’effettuazione di verifiche ispettive uniformi per 
la valutazione della conformità dei laboratori”- 
Rep. Atti 78/CSR dell’ 8 luglio 2010; 
 
PREMESSO CHE con determinazione 
dirigenziale n. DG21/174 del 30 dicembre 2010 
il Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della Regione Abruzzo ha recepito il 
suddetto accordo senza abrogare le Linee Guida 
per il riconoscimento dei laboratori fissate dalla 
richiamata deliberazione di G.R. n.335/2006, che 
pertanto rimangono valide ed efficaci; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale DG11/107 
del 11.06.2007 ad oggetto “Pubblicazione del 
registro Regionale concernente l’elenco dei 
laboratori che effettuano analisi ai fini 
dell’autocontrollo per le industrie alimentari; 
 
CONSIDERATO che per ottenere l’iscrizione 
regionale i laboratori devono essere accreditati 
secondo la norma Europea EN 45001, così come 
modificata dalla norma Europea UNI CEI EN ISO 
/IEC 17025 per le singole prove o gruppi di 
prove, da un organismo di accreditamento 
conforme ai criteri generali stabiliti dalla norma 
Europea EN 45003 o avere in corso le relative 
procedure di accreditamento; 
 
RILEVATO che la Deliberazione su citata 
attribuisce al Dirigente del Servizio Veterinario 
Regionale l’incarico di adottare i provvedimenti 
necessari ad aggiornare, nell’ambito dell’elenco 
regionale, i dati relativi ai laboratori interessati 
dalle variazioni; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale DG11/42 
del 13.03.2008 ad oggetto “Registro Regionale 
concernente l’elenco dei laboratori che 
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effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo per le 
industrie alimentari – Regione Abruzzo – 1° 
aggiornamento”; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale DG21/228 
del 24.12.2013 ad oggetto “Registro Regionale 
concernente l’elenco dei laboratori che 
effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo per le 
industrie alimentari – Regione Abruzzo – 
Aggiornamento”; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale DG21/154 
del 17.12.2014 con cui è stato iscritto il 
laboratorio di analisi GENESYS DI A.N. DI RUSSO 
e con cui si è determinato di aggiornare il 
Registro Regionale concernente l’elenco dei 
laboratori che effettuano analisi ai fini 
dell’autocontrollo per le industrie alimentari - 
Allegato A dello stesso provvedimento; 
 
DATO ATTO pertanto che il Registro Regionale 
concernente l’elenco dei laboratori che 
effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo per le 
industrie alimentari risulta costantemente 
aggiornato attraverso l’ultimo atto adottato in 
ordine di tempo e che l’elenco, così aggiornato, 
risulta pubblicato sul sito della Regione Abruzzo, 
consultabile attraverso il seguente percorso: 
www.regione.abruzzo.it – Struttura Regionale – 
Dipartimenti – DPF – Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare – sezione Sicurezza Alimentare; 
 
DATO ATTO che nel sito internet di ACCREDIA 
(www.accredia.it) sono consultabili gli 
aggiornamenti delle prove accreditate eseguite 
dai singoli laboratori iscritti; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-amministrativa 
nonché la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTO l’art.5 della L.R. del 14 settembre 1999 
n.77 recante “Norme in materia di 
organizzazione e  
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

Per le ragioni riportate in premessa– 
1. di prendere atto che il Registro Regionale 

concernente l’elenco dei laboratori che 
effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo 
per le industrie alimentari risulta 
aggiornato dall’ALLEGATO A della 

determinazione dirigenziale n. DG21/154 
del 17.12.2014; 

2. di stabilire, conseguentemente, che 
l’ALLEGATO A della determinazione 
dirigenziale n. DG21/154 del 17.12.2014 
viene riproposto come Allegato alla 
presente determinazione; 

3. che l’elenco delle prove accreditate di 
ciascun laboratorio in elenco è 
consultabile presso il sito istituzionale di 
Accredia; 

4. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Ministero della Salute – 
Dipartimento della Sanità Pubblica 
Veterinaria, della Sicurezza Alimentare e 
degli Organi Collegiali per la Tutela della 
Salute e alle Regioni e Province Autonome 
di Trento e Bolzano; 

5. di trasmettere una copia del presente 
provvedimento al Direttore Regionale 
della Direzione Sanità ai sensi dell’art.16 
della L.R. n.7 del 10/05/2002; 

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.A. 
( Bollettino Ufficiale Regione Abruzzo). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue Allegato

http://www.regione.abruzzo.it/
http://www.accredia.it/
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
POLITICHE DEL LAVORO, DELL’ISTRUZIONE, 

DELLA RICERCA E DELL’UNIVERSITA’ 
SERVIZIO LAVORO 

 

DETERMINAZIONE 23.12.2015, N. DPG07/151 
POR FSE Abruzzo 2014-20120 - Piano 
Operativo 2014/2016 - Asse 3-  Obiettivo 
Tematico 10- Priorità 10iv- Obiettivo 
specifico 10.6. Approvazione Avviso pubblico 
per l’individuazione degli esperti esterni 
all’Amministrazione regionale, da impiegare 
in attività di supporto specialistico nelle 
verifiche previste dalle discipline regionali 
per l’accreditamento  degli organismi di 
formazione e delle agenzie per il lavoro” 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si 
intendono integralmente riportate: 
1. di approvare l’Avviso pubblico per 

l’individuazione  dei esperti  esterni 
all’Amministrazione regionale, da 
impiegare in attività di supporto 
specialistico nelle verifiche previste dalle 
discipline regionali per l’accreditamento  
degli organismi di formazione e delle 
agenzie per il lavoro” con i relativi Allegati 
(A1, A2, A3) 

2. di stabilire in €. 93.00,00 le risorse 
destinate alla realizzazione degli obiettivi 
dell’Avviso, che saranno impegnate con 
successivo e separato atto, a valere sul 
P.O.R. FSE Abruzzo  2014-2020, Asse 5. 

3. di disporre la pubblicazione dell’Avviso 
sul sito ufficiale della Regione Abruzzo 
www.abruzzolavoro.eu e sul B.U.R.A. 

4. di trasmettere il presente atto al 
Direttore regionale, ai sensi dell’art.16, 
comma 10, della L.R. 7/2002 e al 
Componente la Giunta preposto al “Lavoro 
e Formazione; Aree Interne; 
Associazionismo Territoriale; Grandi 
Eventi”. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Tommaso Di Rino 

 
Segue Allegato 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
COMUNE DI MOSCIANO S. ANGELO 

 
Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 16.12.2015 n. 181 
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COMUNE DI MOSCIANO S. ANGELO 
 
Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 16.12.2015 n. 184 
 

 



Anno XLVI – N.4 Ordinario (03.02.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  111     
 

 
 



     Pag.  112   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.4 Ordinario (03.02.2016) 

 

  

COMUNE DI RIPA TEATINA 
 
Verbale Graduatoria Definitiva E.R.P. bando pubblicato il 26.11.2013. 
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COMUNE DI SCANNO 
 
Avviso di deposito degli atti della Variante Tecnica al PRG/93 
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COMUNE DI SCANNO 
 
Avviso di deposito della delibera e degli atti alla Variante al PRG 
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COMUNE DI SCURCOLA MARSICANA 
 
Avviso di conclusione della procedura di approvazione del Piano di Recupero Centro Storico 
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COMUNE DI TORTORETO 
 
Avviso di deposito elaborati adozione del nuovo PRG 
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TERNA RETE ITALIA 
 
Decreto di asservimento n. 391 del 10.11.2015 Ditta Stenta Valeria 
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TERNA RETE ITALIA 
 
Decreto di asservimento n. 392 del 10.11.2015 Ditta Foro Edil Srl. 
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